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  REGIONE PIEMONTE

  LEGGE REGIONALE  6 agosto 2013 , n.  15 .
      Rendiconto generale per l’esercizio fi nanziario 2012.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della Regione 
Piemonte – Supplemento al n. 32 dell’8 agosto 2013)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Approvazione del rendiconto    

     1. Il Rendiconto Generale della Regione, per l’eserci-
zio fi nanziario 2012 è approvato con le risultanze riporta-
te nell’Allegato A.   

  Art. 2.
      Entrate e spese di competenza    

     1. Le entrate tributarie, le entrate per quote di tributi 
statali, le entrate extra-tributarie, le entrate per aliena-
zione ed ammortamento di beni patrimoniali, le entrate 
per rimborsi di crediti ed accensione di prestiti e le en-
trate per contabilità speciali, accertate in conto compe-
tenza nell’esercizio fi nanziario 2012, sono defi nite nel 
Conto fi nanziario in € 12.142.544.004,44. Sono sta-
ti riscossi € 10.962.900.630,11 e restano da riscuotere 
€ 1.179.643.374,33. 

 2. Le spese impegnate in conto competenza nell’eserci-
zio fi nanziario 2012 ammontano a € 12.788.432.991,47. I 
pagamenti effettuati sono pari ad € 9.685.760.253,39 e 
restano da pagare € 3.102.672.738,08.   

  Art. 3.
      Residui attivi e residui passivi    

      1. I residui attivi che, all’inizio dell’esercizio fi -
nanziario 2012, ammontavano a € 4.306.609.143,87 
sono stati ridefi niti nel corso dell’esercizio fi nan-
ziario 2012 in € 4.038.970.232,27 per effetto di ri-
duzioni di € 268.096.553,79 e per incrementi per 
€ 457.642,19. Le somme riscosse sono state pari ad 
€ 783.263.002,79 e quelle rimaste da riscuotere ammon-
tano ad € 3.255.707.229,48. I residui attivi alla chiusura 
dell’esercizio fi nanziario 2012 risultano stabiliti dal conto 
consuntivo nei seguenti importi:  

   a)   somme rimaste da riscuotere sulle entrate del-
la competenza propria dell’esercizio fi nanziario 2012: 
€ 1.179.643.374,33; 

   b)   somme rimaste da riscuotere sulle entrate residue 
degli esercizi precedenti: € 3.255.707.229,48; 

   c)   totale residui attivi: € 4.435.350.603,81. 
  2. I residui passivi che, all’inizio dell’esercizio fi -

nanziario 2012, ammontavano a € 5.145.804.433,49 
sono stati ridefi niti alla fi ne dell’esercizio fi nanziario 
2012 in € 4.897.918.826,12 per effetto di riduzioni per 
€ 247.885.607,37. Le somme pagate sono state pari ad 
€ 2.332.460.494,19 e quelle rimaste da pagare ammonta-
no ad € 2.565.458.331,93. I residui passivi alla chiusura 
dell’esercizio fi nanziario 2012 risultano stabiliti dal conto 
consuntivo nei seguenti importi:  

   a)   somme rimaste da pagare sulle spese impe-
gnate per la competenza propria dell’esercizio 2012: 
€ 3.102.672.738,08; 

   b)   somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi 
precedenti: € 2.565.458.331,93; 

   c)   totale residui passivi: € 5.668.131.070,01.   

  Art. 4.

      (Situazione di cassa e situazione fi nanziaria)    

     1. Il fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio fi nan-
ziario 2012 è determinato in € 82.522.540,17 come risulta 
dal conto presentato dal Tesoriere regionale (Allegato   B)    
e così come approvato dalla Giunta regionale, nonché dal 
seguente prospetto:  

   a)   fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio fi nan-
ziario 2011: € 354.579.654,85; 

   b)   riscossioni effettuate nell’esercizio fi nanziario 
2012: € 11.746.163.632,90; 

   c)   pagamenti eseguiti nell’esercizio fi nanziario 
2012: € 12.018.220.747,58; 

   d)   fondo di cassa fi nale dell’esercizio 2012: 
€ 82.522.540,17. 

  2. Alla chiusura dell’esercizio fi nanziario 2012 è accer-
tato un disavanzo fi nanziario pari ad € 1.150.257.926,03 
come risulta dal seguente prospetto:  

   a)   fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio fi nan-
ziario 2012 € 82.522.540,17; 

   b)   ammontare dei residui attivi: € 4.435.350.603,81; 
   c)   ammontare dei residui passivi: € 5.668.131.070,01; 
   d)   disavanzo fi nanziario: € 1.150.257.926,03. 

  3. Il disavanzo fi nanziario di cui al comma 2, rile-
vato alla data del 31 dicembre 2012, è rettifi cato in 
€ 2.841.374.089,03 tenendo conto delle seguenti passivi-
tà riportate nel conto del patrimonio:  

   a)   € 397.145.000,00 relativi all’anticipazione stra-
ordinaria di cui alla decreto della Giunta regionale n. 39-
11230 del 1° aprile 2009; 

   b)   € 57.971.163,00 quale fondo rischi relativo alla 
sentenza della Corte d’Appello di Torino n. 465/10 del 
12 dicembre 2012; 

   c)   € 370.000.000,00 quali passività pregresse ine-
renti al fi nanziamento del sistema regionale di trasporto 
pubblico locale; 

   d)   € 866.000.000,00 per l’allineamento con la situa-
zione patrimoniale delle aziende sanitarie regionali.   
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  Art. 5.
      Società e consorzi a partecipazione regionale    

     1. Le Società ed i consorzi a partecipazione regionale che 
hanno presentato i loro bilanci relativi all’esercizio 2011 alla 
Regione ai sensi dell’art. 45, comma 6, della legge regionale 
11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte) sono individuati nell’elenco di cui all’Allegato C.   

  Art. 6.
      Situazione fi nanziaria e patrimoniale    

     1. La consistenza delle attività fi nanziarie e patrimo-
niali alla chiusura dell’esercizio fi nanziario per l’anno 
2012 risulta stabilita nel rendiconto generale in Allegato 
A per € 5.865.130.889,44. 

 2. La consistenza delle passività fi nanziarie e patrimo-
niali alla chiusura dell’esercizio fi nanziario per l’anno 
2012 risulta stabilita nel rendiconto generale in Allegato 
A per € 13.829.694.493,58.   

  Art. 7.
      Prospetti SIOPE - Note informative    

     1. I prospetti delle entrate e uscite del Sistema Infor-
mativo sulle Operazioni degli Enti Pubblici (SIOPE) con 
valori cumulati dell’anno 2012 e relativa situazione delle 
disponibilità liquide sono individuati nell’elenco di cui 
all’Allegato D. 

 2. La nota informativa relativa a oneri ed impegni fi -
nanziari derivanti da contratti relativi a strumenti fi nan-
ziari o da contratti di fi nanziamento che includono una 
componente derivata sono individuati nell’elenco di cui 
all’Allegato E. 

 3. La nota informativa sui dati economico-fi nanziari 
relativi all’esercizio 2011 delle società e dei consor-
zi a partecipazione regionale di cui all’art. 5 è riportata 
nell’Allegato F.   

  Art. 8.
      (Trasparenza dei conti sanitari e fi nalizzazione delle 

risorse per il fi nanziamento del servizio sanitario 
regionale)    

     1. In sede di prima applicazione di quanto disposto 
dall’art. 20, comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazio-
ne dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli Enti locali e dei loro Enti ed Organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009) e per 
le fi nalità ivi indicate è approvato l’Allegato G relativo 
alla trasparenza dei conti sanitari ed alla fi nalizzazione 
delle risorse per il fi nanziamento del servizio sanitario 
regionale. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte. 

 Torino, 6 agosto 2013 

 COTA 

 (  Omissis  ).   

  13R00485

    LEGGE REGIONALE  6 agosto 2013 , n.  16 .
      Assestamento al bilancio di previsione per l’anno fi nan-

ziario 2013 e al bilancio pluriennale per gli anni fi nanziari 
2013/2015.    

      (Pubblicata nel Bolletino uffi ciale della Regione Piemonte
Supplemento al n. 32 dell’8 agosto 2013)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Variazioni    

     1. Nel bilancio di previsione per l’anno fi nanziario 
2013 sono introdotti, ai sensi dell’art. 23, commi 2 e 3, 
della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento 
contabile della Regione Piemonte), gli aggiornamenti e 
le variazioni allo stato di previsione dell’entrata e della 
spesa riportati nell’allegato A.   

  Art. 2.
      Variazioni agli anni 2014 e 2015    

     1. Nel bilancio pluriennale per la parte relativa agli 
anni fi nanziari 2014 e 2015 sono introdotti, ai sensi 
dell’art. 23, commi 2 e 3, della legge regionale n. 7/2001 
gli aggiornamenti e le variazioni allo stato di previsione 
dell’entrata e della spesa riportati nell’allegato B. 

 2. Gli stanziamenti riportati all’allegato B sono asse-
gnati alle competenti Direzioni ad esecutività della pre-
sente legge.   

  Art. 3.
      Riduzione dell’autorizzazione alla contrazione dei mutui    

     1. L’autorizzazione alla contrazione di mutui recata 
dall’art. 3 della legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 (Bi-
lancio di previsione per l’anno fi nanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni fi nanziari 2013-2015) è ridotta di 
€ 175.000.000,00.   

  Art. 4.
      Disavanzo fi nanziario alla chiusura dell’esercizio 2012    

     1. Il disavanzo fi nanziario alla chiusura dell’esercizio 
fi nanziario 2012 di cui all’art. 4, comma 2, della delibe-
razione legislativa di approvazione del rendiconto ge-
nerale per l’anno fi nanziario 2012, determinato ai sensi 
dell’art. 33, comma 1, della legge regionale n. 7/2001 
in 1.150.257.926,03 euro, è riassorbito nell’ambito del 
bilancio pluriennale 2013/2015 secondo la seguente se-
quenza temporale: € 447.693.392,78 nell’anno 2013 e 
€ 702.564.533,25 nell’anno anno 2014. 
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 2. Il disavanzo fi nanziario alla chiusura dell’esercizio 
fi nanziario 2012 rettifi cato, per quanto indicato all’art. 4, 
comma 3, della deliberazione legislativa di approvazio-
ne del rendiconto generale per l’anno fi nanziario 2012, 
in 2.841.374.089,03 euro è riassorbito nell’ambito del bi-
lancio pluriennale 2013/2015 come indicato in allegato 
alla presente legge (allegato   C)  .   

  Art. 5.
      Elenco spese obbligatorie e d’ordine    

     1. L’elenco n. 1 «Spese obbligatorie e d’ordine», ri-
portato nella legge regionale n. 6/2012, è integrato dal 
capitolo n. 117265.   

  Art. 6.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 47 dello Statuto ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della Regione 
Piemonte. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte. 

 Torino, 6 agosto 2013 

 COTA 

 (  Omissis  ).   

  13R00486

    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO)

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 28 agosto 2013 , n.  19-121/Leg .

      Modifi cazioni al decreto del Presidente della Provincia 
3 aprile 2008, n. 10-117/Leg “Regolamento concernente 
l’ordinamento ed il funzionamento dell’Istituto provinciale 
per la ricerca e la sperimentazione educativa (IPRASE) e la 
composizione ed il funzionamento dell’osservatorio perma-
nente sulla condizione dell’infanzia e dei giovani (articolo 42 
della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 e articolo 11 della 
legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5)”.    

      (Pubblicato nel Bollettino uffi ciale della Regione 
Trentino-Alto Adige n- 361/I-II del 3 settembre 2013)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Visto l’art. 53, del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statu-
to speciale per il Trentino-Alto Adige», ai sensi del quale 
il Presidente della Provincia, emana, con proprio decreto, 
i regolamenti deliberati dalla Giunta; 

 Visto l’art. 54, comma 1, numero 1, del medesimo de-
creto del Presidente della Repubblica, secondo il quale 
la Giunta provinciale è competente a deliberare i regola-
menti per l’esecuzione delle leggi approvate dal Consi-
glio provinciale; 

 Vista la deliberazione n. 1731 di data 23 agosto 2013, 
con la quale la Giunta provinciale ha approvato le modi-
fi cazioni al decreto del Presidente della Provincia 3 aprile 
2008, n. 10-117/Leg «Regolamento concernente l’ordi-
namento ed il funzionamento dell’Istituto provinciale 
per la ricerca e la sperimentazione educativa (IPRASE) 
e la composizione ed il funzionamento dell’osservatorio 
permanente sulla condizione dell’infanzia e dei giova-
ni (art. 42 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 e 
art. 11 della legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5)»; 

  Emana:  

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifi cazioni dell’art. 1 del decreto del Presidente

della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

     1. La lettera   c)   del comma 1 dell’art. 1 del decreto 
del Presidente della Provincia n. 10-117/leg del 2008 è 
abrogata.   

  Art. 2.
      Modifi cazioni dell’art. 2 del decreto del Presidente

della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

     1. Nel comma 1 dell’art. 2 del decreto del Presiden-
te della Provincia n. 10-117/leg del 2008 le parole: «con 
sede in Trento» sono sostituite dalle seguenti: «con sede 
legale e operativa in Rovereto». 

  2. Al comma 2 dell’art. 2 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 10-117/leg del 2008 sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla fi ne della lettera   c)   sono inserite le seguen-
ti parole: «, secondo le modalità stabilite dalla Giunta 
provincial»; 

   b)   dopo la lettera   e)    sono inserite le seguenti:  
 «e  -bis  ) provvedere alla programmazione, alla re-

alizzazione, alla verifi ca e al monitoraggio di iniziative 
di formazione rivolte al personale del comparto scuola 
- anche in relazione ai fabbisogni formativi connessi al 
reclutamento di nuovo personale -, ad altre attività for-
mative funzionali allo sviluppo professionale continuo e 
al sostegno dell’innovazione e dello sviluppo del sistema 
educativo provinciale; 

 e  -ter  ) effettuare le rilevazioni, a livello locale, 
nazionale e internazionale, in merito alla qualità degli 
apprendimenti degli studenti e svolgere attività di moni-
toraggio sulle azioni di innovazione didattica. L’art. 7  -bis   
di questo regolamento stabilisce in particolare le forme di 
raccordo con il sistema nazionale di valutazione, anche 
al fi ne della partecipazione alle iniziative di valutazione 
attivate a livello nazionale; 

 e  -quater  ) elaborare, raccogliere e mettere a dispo-
sizione del sistema educativo provinciale la documenta-
zione relativa alle materie e alle attività di competenza, 
favorendo anche la diffusione delle buone pratiche;»; 
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   c)   le lettere   e)   e   g)   sono abrogate; 
   d)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  .) L’attività dell’IPRASE prevista dal com-
ma 1, lettera e  -ter  ), si esplica anche attraverso la defi -
nizione di modelli e metodi di valutazione del sistema 
scolastico nonché attraverso la formazione e il supporto 
metodologico delle istituzioni scolastiche e formative in 
materia di valutazione.». 

 3. Nel comma 3 dell’art. 2 del decreto del Presiden-
te della Provincia n. 10-117/leg del 2008 dopo le parole: 
«operanti nell’ambito dell’educazione» sono inserite le 
seguenti: «, della formazione, della documentazione».   

  Art. 3.

      Modifi cazione dell’art. 3 del decreto del Presidente
della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

     1. La lettera   b)   del comma 1 dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Provincia n. 10-117/leg del 2008 è sosti-
tuita dalla seguente: «  b)   il comitato tecnico-scientifi co e 
il suo presidente;».   

  Art. 4.

      Sostituzione dell’art. 4 del decreto del Presidente
della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

      1. L’art. 4 del decreto del Presidente della Provincia 
n. 10-117/leg del 2008 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 4.   (Direttore).    - 1. Il direttore è nominato dalla 
Giunta provinciale secondo quanto disposto, in materia 
di nomina dei dirigenti, dalla legge provinciale 3 aprile 
1997, n. 7 (legge sul personale della Provincia). 

  2. Il direttore ha la legale rappresentanza dell’IPRA-
SE, è responsabile della gestione delle risorse fi nanziarie, 
strumentali e dei risultati delle attività, inoltre provvede 
alla direzione e al coordinamento del personale. Il diret-
tore cura in particolare:  

   a)   la predisposizione e l’adozione del programma 
delle attività e del bilancio di previsione e delle sue va-
riazioni, del conto consuntivo nonché dei provvedimenti 
amministrativi e contabili di competenza dell’IPRASE, 
secondo quanto previsto dall’art. 8; 

   b)   la stipulazione di contratti e convenzioni; 
   c)   l’esercizio dei poteri di spesa e di acquisizione 

delle entrate; 
   d)   l’individuazione, tra il personale dell’IPRASE, 

del proprio sostituto in caso di assenza o di impedimento; 
   e)   il supporto al comitato tecnico-scientifi co nella 

predisposizione del piano strategico, secondo quanto pre-
visto dall’art. 7, comma 2; 

   f)   l’adozione di tutte le misure necessarie per la tu-
tela dei beni dell’istituto o di quelli messi a disposizione 
dello stesso; 

   g)   l’adozione di ogni altro atto relativo al funziona-
mento dell’IPRASE non demandato alla competenza di 
altri organi. 

 3. Il direttore è soggetto alla procedura di valutazione 
della prestazione secondo criteri, modalità ed effetti pre-
visti dall’art. 19 della legge provinciale n. 7 del 1997.».   

  Art. 5.

      Sostituzione dell’art. 5 del decreto del Presidente
della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

      1. L’art. 5 del decreto del Presidente della Provincia 
n. 10-117/leg del 2008 è sostituito dal seguente:  

  «Art. 5. (Comitato tecnico-scientifi co). - 1. Il comita-
to tecnico-scientifi co è l’organo d’indirizzo, di program-
mazione e di valutazione interna delle attività dell’IPRA-
SE e in particolare ha il compito di:  

   a)   predisporre e approvare il piano strategico, se-
condo quanto previsto dall’art. 7; 

   b)   formulare al dipartimento provinciale compe-
tente in materia di istruzione e formazione, proposte inno-
vative nell’ambito della ricerca, della formazione e della 
documentazione; 

   c)   verifi care la qualità scientifi ca dei progetti di ri-
cerca, anche defi nendo opportuni indicatori di valutazio-
ne, e offrire supporto metodologico al personale dell’isti-
tuto nella realizzazione delle attività; 

   d)   monitorare e verifi care lo stato di attuazione del 
piano strategico e del programma di attività, anche al fi ne 
della defi nizione della relazione prevista dall’art. 8, com-
ma 5, lettera   b)  ; 

   e)   esprimere pareri e assicurare il supporto scien-
tifi co in ordine alle richieste formulate all’IPRASE dalla 
Provincia; 

   f)   assicurare il supporto scientifi co al direttore, in 
particolare nella predisposizione del programma annuale 
e pluriennale di attività. 

 2. Il comitato tecnico-scientifi co e il suo presiden-
te sono nominati dalla Giunta provinciale. Il comitato 
tecnico-scientifi co è composto da un massimo di cinque 
esperti, compreso il presidente, nei settori di competenza 
dell’IPRASE. Del comitato tecnico-scientifi co inoltre fa 
parte di diritto il dirigente del dipartimento provinciale 
competente in materia di istruzione e formazione o un suo 
delegato. Il direttore partecipa alle riunioni del comitato, 
senza diritto di voto. La durata in carica dei membri del 
comitato tecnico-scientifi co coincide con la durata della 
legislatura. 

 3. Le riunioni del comitato tecnico-scientifi co sono va-
lide con la presenza della maggioranza dei componenti e 
le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti; 
in caso di parità prevale il voto del presidente. 

 4. Sono posti a carico del bilancio dell’IPRASE i com-
pensi e i rimborsi spese spettanti ai componenti del comi-
tato tecnico-scientifi co, compreso il suo presidente, come 
determinati dalla Giunta provinciale nel rispetto dei crite-
ri fi ssati in attuazione dell’art. 32, comma 9  -quater  , della 
legge provinciale n. 3 del 2006. 

 5. Per l’espletamento della propria attività il comitato 
tecnico-scientifi co si avvale del personale messo a dispo-
sizione dal direttore.».   
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  Art. 6.
      Inserimento dell’art. 5  -bis   nel decreto del Presidente

della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

      1. Dopo l’art. 5 del decreto del Presidente della Provin-
cia n. 10-117/leg del 2008 è inserito il seguente:  

 «Art. 5  -bis   . (Presidente del comitato tecnico-scien-
tifi co). - 1. Il presidente del comitato tecnico-scientifi co 
ha il compito di promuovere l’attività del comitato e in 
particolare ha il compito di:  

   a)   convocare il comitato almeno sei volte all’anno; 
   b)   stabilire l’ordine del giorno, coordinare i lavori 

e curare i rapporti del comitato con il direttore; 
   c)   collaborare con il direttore per dare attuazione 

a quanto deliberato dal comitato; 
   d)   coordinare e supportare il comitato nella predi-

sposizione del piano strategico; 
   e)   curare i rapporti del comitato con il dipartimen-

to provinciale competente in materia di istruzione e for-
mazione, con la Giunta provinciale e con gli altri soggetti 
indicati dall’art. 2, comma 2; 

   f)   presiedere l’osservatorio previsto dall’art. 15. 
 2. Nei casi di impedimento del presidente del comita-

to tecnico-scientifi co svolge le funzioni di presidente il 
componente più anziano.».   

  Art. 7.
      Modifi cazioni dell’art. 6 del decreto del President

della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

      1. Il comma 1 dell’art. 6 del decreto del Presidente della 
Provincia n. 10-117/leg del 2008 è sostituito dal seguente:  

 «1. La Giunta provinciale nomina il revisore dei 
conti nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32, com-
ma 6, lettera   b)  , della legge provinciale n. 3 del 2006 e 
di quanto previsto dalla legge provinciale 9 giugno 2010, 
n. 10 (Disciplina delle nomine e delle designazioni di 
competenza della Provincia autonoma di Trento e modi-
fi cazione della legge provinciale 12 febbraio 1996, n. 3 
(Disposizioni sulla proroga degli organi amministrativi)); 
il revisore resta in carica per tre anni e può essere ricon-
fermato nell’incarico nel rispetto di quanto previsto dalla 
legge provinciale n. 10 del 2010.». 

  2. Il comma 6 dell’art. 6 del decreto del Presidente della 
Provincia n. 10-117/leg del 2008 è sostituito dal seguente:  

 «6. Sono posti a carico del bilancio dell’IPRASE il 
compenso e i rimborsi spese spettanti al revisore dei con-
ti, come determinati dalla Giunta provinciale nel rispetto 
dei criteri fi ssati in attuazione dell’art. 32, comma 9  -qua-
ter  , della legge provinciale n. 3 del 2006.».   

  Art. 8.
      Sostituzione dell’art. 7 del decreto del Presidente

della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

      1. L’art. 7 del decreto del Presidente della Provincia 
n. 10-117/leg del 2008 è sostituito dal seguente:  

  «Art. (7. Piano strategico). - 1. Il piano strategico 
dell’IPRASE:  

   a)   individua gli obiettivi strategici e i macro in-
terventi da realizzare nel periodo di riferimento, le aree 
di sviluppo e le priorità per il perseguimento dei risultati; 

   b)   ha durata triennale ed è aggiornabile 
annualmente; 

   c)   è documento di riferimento per la predisposi-
zione del programma annuale e pluriennale dell’IPRASE. 

 2. Il comitato tecnico-scientifi co predispone e appro-
va il piano strategico con il supporto del presidente e del 
direttore; con riferimento alle attività esercitate dall’os-
servatorio ai sensi dell’art. 14, per la predisposizione del 
piano strategico si tiene conto delle indicazioni dell’os-
servatorio stesso.»   

  Art. 9.
      Inserimento dell’art. 7  -bis   nel decreto del Presidente

della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

      1. Dopo l’art. 7 del decreto del Presidente della Provin-
cia n. 10-117/leg del 2008 è inserito il seguente:  

 «Art. 7  -bis  . (Forme di raccordo con il sistema nazio-
nale di valutazione). - 1. Ai sensi dell’art. 6 della legge 
provinciale, il sistema educativo provinciale fa parte del 
sistema nazionale di istruzione e di formazione e concor-
re, attraverso l’attività di valutazione, al sistema naziona-
le di valutazione. A tal fi ne l’IPRASE, in coordinamento 
con il dipartimento provinciale competente in materia di 
istruzione e formazione, cura i rapporti con il sistema na-
zionale di valutazione per la realizzazione di ogni forma 
di raccordo utile alla partecipazione al sistema stesso, 
promuovendo tra l’altro intese e forme di cooperazione. 

  2. Per attivare le forme di raccordo previste in attuazio-
ne del comma 1, l’IPRASE:  

   a)   si confronta con il dipartimento provinciale com-
petente in materia di istruzione e formazione in ordine 
alle iniziative di specifi co interesse, sia nazionali che in-
ternazionali, sulle quali indirizzare la partecipazione e la 
messa a disposizione di risorse; 

   b)   collabora, assieme agli altri soggetti del sistema 
educativo provinciale, con il sistema nazionale di valu-
tazione, in particolare per l’acquisizione e lo scambio 
di dati e informazioni utili a una valutazione comparati-
va delle prestazioni e dei risultati del sistema educativo 
provinciale; 

   c)   collabora in particolare con il comitato provinciale 
di valutazione del sistema educativo, previsto dall’art. 43 
della legge provinciale sulla scuola, e con l’istituto nazio-
nale di valutazione del sistema educativo di istruzione, 
per la partecipazione delle istituzioni scolastiche e forma-
tive provinciali e paritarie alle iniziative nazionali.»   

  Art. 10.
      Sostituzione dell’art. 8 del decreto del Presidente

della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

      1. L’art. 8 del decreto del Presidente della Provincia 
n. 10-117/leg del 2008 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 8. (Programma di attività, bilancio di previsio-
ne, conto consuntivo e regolamento interno di contabi-
lità). - 1. Il programma di attività annuale e pluriennale 
dell’IPRASE individua gli obiettivi e i progetti degli in-
terventi da realizzare nel periodo di riferimento, le prio-
rità per il perseguimento dei risultati, nonché il relativo 
fabbisogno fi nanziario. Il programma di attività annua-
le, in particolare, costituisce il programma di gestione 
dell’IPRASE e defi nisce gli obiettivi gestionali da rea-
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lizzare in relazione alle risorse fi nanziarie a disposizione, 
che corrispondono alle previsioni di bilancio, secondo la 
specifi cazione del relativo documento tecnico di accom-
pagnamento. Il programma pluriennale ha durata trienna-
le ed è aggiornabile annualmente. 

 2. Il direttore, in coerenza con il piano strategico, pre-
dispone il programma di attività avvalendosi del supporto 
del comitato tecnico-scientifi co; per la predisposizione 
del programma, con riferimento alle attività esercita-
te dall’osservatorio ai sensi dell’art. 14, il direttore ac-
quisisce e tiene conto delle indicazioni dell’osservato-
rio stesso. Il direttore adotta il programma di attività e 
lo trasmette alla Giunta provinciale, per il tramite della 
struttura provinciale competente in materia di supporto 
amministrativo al settore istruzione, contestualmente al 
bilancio preventivo annuale e pluriennale, per la relativa 
approvazione. 

 3. Contestualmente all’adozione di provvedimenti di 
variazione del bilancio, il direttore dispone l’adeguamen-
to del programma di attività, con l’eventuale nuova defi -
nizione degli obiettivi e degli interventi. 

 4. Il direttore, in coerenza con il programma di attivi-
tà, adotta il bilancio di previsione annuale e pluriennale 
entro il termine previsto dalle direttive della Giunta pro-
vinciale di cui all’art. 13 o, in assenza di tali direttive, 
entro il 30 novembre. Il direttore, per il tramite della 
struttura provinciale competente in materia di supporto 
amministrativo al settore istruzione, trasmette il bilancio 
adottato, unitamente alla relazione del revisore dei conti, 
prevista dall’art. 6, comma 3, alla Giunta provinciale per 
l’approvazione. 

  5. Il direttore adotta il conto consuntivo e lo trasmet-
te, per il tramite della struttura provinciale di supporto 
amministrativo al settore istruzione, entro il 30 aprile 
dell’anno successivo a quello dell’esercizio fi nanziario 
cui si riferisce, alla Giunta provinciale per l’approvazio-
ne, unitamente:  

   a)   alla relazione del revisore dei conti, prevista 
dall’art. 6, comma 3; 

   b)   a una relazione - predisposta in coordinamento 
con il presidente del comitato tecnico-scientifi co e acqui-
sito sulla stessa il parere del comitato medesimo - sullo 
stato di attuazione del piano strategico e del programma 
annuale e pluriennale di attività, riferendo sulle attività 
svolte, sul monitoraggio e sugli esiti delle stesse; 

   c)   a un documento illustrativo dei dati patrimoniali 
e fi nanziari. 

  6. Ferma restando l’osservanza dei principi stabiliti 
dalla normativa provinciale in materia di bilancio e conta-
bilità della Provincia, il direttore può adottare un apposito 
regolamento interno di contabilità allo scopo di adattare 
la disciplina contabile alle esigenze operative peculiari 
dell’istituto. Il regolamento interno di contabilità è sot-
toposto all’approvazione della Giunta provinciale ed è 
predisposto tenendo conto, in particolare, delle seguenti 
indicazioni:  

   a)    la facoltà del direttore di disporre variazioni di 
bilancio senza l’approvazione da parte della Giunta pro-
vinciale nei seguenti casi:  

 1) variazioni conseguenti all’utilizzo di fondi di 
riserva; 

 2) variazioni afferenti a storni di fondi all’interno 
della stessa unità previsionale di base; 

 3) variazioni di pari importo in entrata e in uscita 
apportate alle partite di giro; sono comprensive anche le 
variazioni conseguenti alle anticipazioni di cassa da parte 
del tesoriere; 

 4) variazioni conseguenti all’assegnazione di 
fondi a destinazione vincolata da parte della Giunta 
provinciale; 

   b)   l’attestazione di regolarità tecnico-amministrati-
va e i controlli di regolarità contabile sui provvedimenti 
dell’IPRASE, da parte del direttore; 

   c)   l’attivazione di un servizio di cassa economale 
per provvedere alle spese minute di uffi cio, all’acquisto 
di materiale di consumo, alle spese per prestazioni di ser-
vizi che rivestono carattere di urgenza e di indifferibilità. 
L’incaricato del servizio di cassa economale è nominato 
dal direttore; 

   d)   l’effettuazione delle spese in economia previ-
ste dall’art. 32 della legge provinciale 19 luglio 1990, 
n. 23 (Disciplina dell’attività contrattuale e dell’ammini-
strazione dei beni della Provincia autonoma di Trento), 
nell’ambito di programmi periodici articolati per funzio-
ne obiettivo e distinti per capitoli di competenza; 

   e)   l’assegnazione, alle medesime condizioni, del 
servizio di tesoreria dell’IPRASE alla banca alla quale è 
affi dato il servizio di tesoreria della Provincia. 

 7. L’autorizzazione all’esercizio provvisorio è deli-
berata dalla Giunta provinciale secondo le disposizioni 
dell’art. 35, comma 4, e dell’art. 36 della legge provincia-
le 14 settembre 1979, n. 7 (Norme in materia di bilancio e 
di contabilità generale della Provincia autonoma di Tren-
to) e secondo quanto specifi cato nel regolamento interno 
di contabilità.».   

  Art. 11.
      Modifi cazioni dell’art. 10 del decreto del Presidente

della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

      1. Nel comma 1 dell’art. 10 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 10- 117/leg del 2008 sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   nell’alinea dopo le parole: «la Giunta provincia-
le,» sono inserite le seguenti: «anche attraverso conven-
zioni con il comune di Rovereto,»; 

   b)   nella lettera   a)   le parole: «alla manutenzione di 
tali beni provvede la Provincia» sono soppresse.   

  Art. 12.
      Sostituzione dell’art. 11 del decreto del Presidente

della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

      1. L’art. 11 del decreto del Presidente della Provincia 
n. 10-117/leg del 2008 è sostituito dal seguente:  

  «Art. 11. (Risorse umane) - 1. L’IPRASE opera av-
valendosi di personale:  

   a)   tecnico-amministrativo e ricercatore messo a 
disposizione dalla Provincia, selezionato tra personale in-
terno e esterno alla Provincia sulla base delle indicazioni 
date dal direttore dell’IPRASE alla struttura provinciale 
competente in materia di personale del comparto autono-
mie locali; 
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   b)   docente messo a disposizione dalla Provincia a 
seguito di una selezione effettuata dal direttore dell’IPRA-
SE secondo quanto indicato dalla Giunta provinciale nel 
provvedimento di attuazione dell’articolo 84, comma 4, 
lettera   a)  , della legge provinciale sulla scuola. 

 2. Il personale messo a disposizione dalla Provincia è 
individuato nell’ambito dei comparti autonomie locali, 
scuola o ricerca, secondo quanto disposto dalla normativa 
provinciale vigente. 

 3. Tenuto conto, per il personale non amministrativo, 
degli indirizzi e delle competenze scientifi che indicati 
dal comitato tecnico-scientifi co, il direttore può affi dare 
incarichi, o attivare forme di collaborazione, per lo svol-
gimento di particolari mansioni specialistiche, tecniche 
e scientifi che, di consulenza, studio e approfondimento 
connesse alle fi nalità dell’IPRASE, nonché per lo svolgi-
mento di altre forme di collaborazione disciplinate dalla 
legge provinciale n. 23 del 1990; gli incarichi previsti da 
questo comma sono affi dati nel rispetto di quanto stabilito 
dalla medesima legge provinciale.»   

  Art. 13.

      Sostituzione dell’art. 12 del decreto del Presidente
della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

      1. L’art. 12 del decreto del Presidente della Provincia 
n. 10-117/leg del 2008 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 12. (Struttura organizzativa). - 1. La Giunta 
provinciale defi nisce l’organizzazione interna dell’IPRA-
SE, tenuto conto delle proposte del direttore.».   

  Art. 14.

      Modifi cazioni dell’art. 13 del decreto del Presidente
della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

     1. Nell’alinea del comma 1 dell’art. 13 del decreto del 
Presidente della Provincia n. 10-117/leg del 2008 dopo 
le parole: «delle politiche educative» sono inserite le se-
guenti: «e con il dipartimento provinciale competente in 
materia di istruzione e formazione». 

 2. Nel comma 2 dell’art. 13 del decreto del Presiden-
te della Provincia n. 10-117/leg del 2008 le parole: «svi-
luppo e innovazione del sistema scolastico e formativo» 
sono sostituite dalle seguenti: «supporto amministrativo 
al settore istruzione». 

 3. Nel comma 3 dell’art. 8 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 10-117/leg del 2008 le parole: «svi-
luppo e innovazione del sistema scolastico e formativo» 
sono sostituite dalle seguenti: «supporto amministrativo 
al settore istruzione».   

  Art. 15.

      Modifi cazione dell’articolo 14 del decreto del Presidente
della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

     1. Il comma 2 dell’art. 14 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 10-117/leg del 2008 è abrogato.   

  Art. 16.
      Modifi cazioni dell’art. 15 del decreto del Presidente

della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

     1. La rubrica dell’art. 15 del decreto del Presidente del-
la Provincia n. 10-117/leg del 2008 è sostituita dalla se-
guente: «Composizione, funzionamento e organizzazione 
dell’osservatorio». 

  2. Il comma 2 dell’art. 15 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 10-117/leg del 2008 è sostituito dal 
seguente:  

 «2. L’osservatorio si riunisce almeno sei volte all’an-
no, in particolare per esprimere le proprie indicazioni per 
il piano strategico e per il programma di attività ed è pre-
sieduto dal presidente del comitato tecnico-scientifi co; 
per quanto non disposto da questo articolo per il funzio-
namento dell’osservatorio si applica l’art. 5, comma 3.». 

 3. Il comma 3 dell’art. 15 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 10-117/leg del 2008 è sostituito dal se-
guente: «3. Per l’espletamento delle proprie attività l’os-
servatorio si avvale dell’Istituto di statistica della provin-
cia autonoma di Trento e del supporto dell’IPRASE.».   

  Art. 17.
      Sostituzione della rubrica del capo III del decreto

del Presidente della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

     1. La rubrica del capo III del decreto del Presidente 
della Provincia n. 10-117/leg del 2008 è sostituita dalla 
seguente: «Disposizioni fi nali, transitorie e abrogazioni».   

  Art. 18.
      Sostituzione dell’art. 17 del decreto del Presidente

della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

      1. L’art. 17 del decreto del Presidente della Provincia 
n. 10-117/leg del 2008 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 17. (Disposizione transitoria). - 1. I membri 
del comitato tecnico-scientifi co già nominati alla data 
di entrata in vigore di questo regolamento rimangono in 
carica fi no alla scadenza indicata nel provvedimento di 
nomina.»   

  Art. 19.
      Modifi cazione dell’art. 18 del decreto del Presidente

della Provincia n. 10-117/Leg del 2008    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 18 del decreto del Presi-
dente della Provincia n. 10-117/leg del 2008 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis   . Dalla data di entrata in vigore di questo rego-
lamento sono abrogate le seguenti disposizioni:  

   a)   il decreto del presidente della Provincia 9 apri-
le 2008, n. 12-119/Leg (Regolamento concernente l’ordi-
namento e il funzionamento del centro per la formazio-
ne continua e l’aggiornamento del personale insegnante 
(art. 42  -bis   della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5); 

   b)   il decreto del presidente della Provincia 21 ago-
sto 2008, n. 31-138/Leg, (Regolamento concernente l’or-
dinamento e il funzionamento dell’agenzia provinciale 
per l’alta formazione professionale (art. 67, comma 4  -se-
xies  , della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5).». 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nel «Bollettino uffi -
ciale» della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

 Il Vicepresidente f.f.: PACHER 

 (  Omissis  ).   

  13R00480

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 28 agosto 2013 , n.  20-122/Leg .

      Modifi cazioni al decreto del Presidente della Provincia 
10 luglio 2007, n. 18-98/Leg. “Regolamento per il funziona-
mento e la composizione del comitato provinciale di valuta-
zione del sistema educativo nonché per l’individuazione del-
le forme di raccordo con il sistema nazionale di valutazione 
(articolo 43 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5)”.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Trentino-Alto Adige n. 36/I-II del 3 settembre 2013)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Visto l’art. 53, del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670, recante “Approvazione del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statu-
to speciale per il Trentino-Alto Adige”, ai sensi del quale 
il Presidente della Provincia, emana, con proprio decreto, 
i regolamenti deliberati dalla Giunta; 

 Visto l’art. 54, comma 1, numero 1, del medesimo de-
creto del Presidente della Repubblica, secondo il quale 
la Giunta provinciale è competente a deliberare i regola-
menti per l’esecuzione delle leggi approvate dal Consi-
glio provinciale; 

 Vista la deliberazione n. 1731 di data 23 agosto 2013, 
con la quale la Giunta provinciale ha approvato le modifi -
cazioni al decreto del Presidente della Provincia 10 luglio 
2007, n. 18-98/Leg. “Regolamento per il funzionamento 
e la composizione del comitato provinciale di valutazione 
del sistema educativo nonché per l’individuazione delle 
forme di raccordo con il sistema nazionale di valutazione 
(art. 43 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5)”; 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifi cazione del titolo del decreto del Presidente
della Provincia n. 18-98/Leg del 2007    

     1. Nel titolo del decreto del Presidente della Provincia 
n. 18-98/Leg del 2007 le parole: “nonché per l’individua-
zione delle forme di raccordo con il sistema nazionale di 
valutazione” sono soppresse.   

  Art. 2.
      Modifi cazione dell’art. 1 del decreto del Presidente

della Provincia n. 18-98/Leg del 2007    

     1. La lettera   c)   del comma 1 dell’art. 1 del decreto 
del Presidente della Provincia n. 18-98/Leg del 2007 è 
abrogata.   

  Art. 3.
      Modifi cazione dell’art. 2 del decreto del Presidente

della Provincia n. 18-98/Leg del 2007    

     1. Nel comma 1 dell’art. 2 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 18-98/Leg del 2007 le parole: “nel nu-
mero di sei membri” sono sostituite dalle seguenti: “nel 
numero di quattro membri”.   

  Art. 4.
      Modifi cazione dell’art. 5 del decreto del Presidente

della Provincia n. 18-98/Leg del 2007    

     1. Nel comma 1 dell’art. 5 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 18-98/Leg del 2007 le parole: “alme-
no due volte” sono sostituite dalle seguenti: “almeno sei 
volte”.   

  Art. 5.
      Modifi cazioni dell’art. 6 del decreto del Presidente

della Provincia n. 18-98/Leg del 2007    

     1. Nel comma 1 dell’art. 6 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 18-98/Leg del 2007 le parole: “per il pri-
mo biennio di funzionamento e un nuovo programma per 
il successivo triennio” sono sostituite dalle seguenti: “per 
la durata della legislatura, aggiornabile annualmente”. 

 2. Nel comma 2 dell’art. 6 del decreto del Presiden-
te della Provincia n. 18-98/Leg del 2007 le parole: “; la 
Giunta provinciale defi nisce altresì le direttive di massi-
ma per il supporto organizzativo del comitato stesso al 
fi ne dell’effettuazione dell’attività di competenza” sono 
abrogate.   

  Art. 6.
      Sostituzione dell’art. 7 del decreto del Presidente

della Provincia n. 18-98/Leg del 2007    

      1. L’art. 7 del decreto del Presidente della Provincia 
n. 18-98/Leg del 2007 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 7    (Strumenti per la realizzazione dei compiti del 
comitato)   . — 1. La Provincia assicura al comitato le ri-
sorse organizzative e strumentali necessarie per lo svolgi-
mento dei compiti ad esso affi dati dalla legge provinciale 
e fornisce altresì un supporto di segreteria nell’ambito 
delle risorse a disposizione del dipartimento competente 
in materia di istruzione. 

 2. Per la realizzazione del programma di attività e in 
particolare per l’attuazione delle iniziative di ricerca, tra 
le quali rientrano le attività di monitoraggio, di studio e 
di indagine, il comitato si avvale delle risorse e dei mez-
zi a disposizione del dipartimento competente in materia 
di istruzione e formazione. Il comitato si avvale inol-
tre del supporto tecnico e professionale dell’IPRASE, 
ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera   c)  , del decreto del 
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Presidente della Provincia 3 aprile 2008, n. 10-117/Leg 
recante “Regolamento concernente l’ordinamento ed il 
funzionamento dell’Istituto provinciale per la ricerca e la 
sperimentazione educativa (IPRASE) e la composizione 
ed il funzionamento dell’osservatorio permanente sulla 
condizione dell’infanzia e dei giovani (art. 42 della legge 
provinciale 7 agosto 2006, n. 5 e art. 11 della legge pro-
vinciale 14 febbraio 2007, n. 5)”, del supporto delle strut-
ture provinciali competenti in materia di statistica nonché 
delle altre strutture provinciali che esercitano funzioni 
attinenti ai compiti e all’attività del comitato stesso. La 
Giunta provinciale defi nisce le modalità di applicazione 
di questo comma. 

 3. Qualora il comitato rappresenti la necessità di svol-
gere ricerche ovvero attuare iniziative mediante il ricorso 
a soggetti esterni alla Provincia, presenta una proposta 
motivata al dipartimento competente in materia di istru-
zione, che provvede, previa valutazione, agli adempimen-
ti amministrativi necessari e al relativo fi nanziamento.”.   

  Art. 7.

      Modifi cazione dell’art. 9 del decreto del Presidente della 
Provincia n. 18-98/Leg del 2007    

     1. Nel comma 1 dell’art. 9 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 18-98/Leg del 2007 le parole: “del me-
desimo art. 43, comma 4, secondo periodo” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “dalla normativa provinciale vigente”.   

  Art. 8.

      Inserimento dell’art. 10  -bis   nel decreto del Presidente 
della Provincia n. 18-98/Leg del 2007    

      1. dopo l’art. 10 del decreto del Presidente della Pro-
vincia n. 18-98/Leg del 2007 è inserito il seguente:  

 “Art. 10  -bis      (Disposizioni transitorie)   . — 1. I mem-
bri del comitato di valutazione già nominati alla data di 
entrata in vigore di questo articolo rimangono in carica 
fi no alla scadenza della legislatura in corso alla medesima 
data.”.   

  Art. 9.

      Abrogazioni    

     1. Gli articoli 4, 8 e 10 del decreto del Presidente della 
Provincia n. 18-98/Leg del 2007 sono abrogati. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel “Bollettino uffi -
ciale” della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

 Trento, 28 agosto 2013 

 Il Vicepresidente F.F.: PACHER 

 (  Omissis  ).   

  13R00481

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  22 agosto 
2013 , n.  0153/Pres .

      Regolamento di modifi ca al “Regolamento recante re-
quisiti e modalità per la realizzazione, l’organizzazione, il 
funzionamento e la vigilanza, nonché modalità per l’avvio 
e l’accreditamento, dei nidi d’infanzia, dei servizi integra-
tivi e dei servizi sperimentali e ricreativi, e linee guida per 
l’adozione della Carta dei servizi, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della legge regionale 18 agosto 
2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la 
prima infanzia)”, emanato con decreto del Presidente della 
Regione 4 ottobre 2011, n. 230/Pres.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione Friuli-
Venezia Giulia n. 36 del 4 settembre 2013)  

 IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 13, comma 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della leg-
ge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo 
integrato dei servizi per la prima infanzia), che prevede 
che con regolamento regionale siano stabiliti: «  a)   i requi-
siti e le modalità per la realizzazione, l’organizzazione, 
il funzionamento e la vigilanza dei servizi per la prima 
infanzia da parte dei soggetti gestori, tenendo conto delle 
specifi cità di ciascuna delle tipologie previste dalla pre-
sente legge, compresi i servizi sperimentali; [...]   c)   le li-
nee guida per l’adozione di apposita Carta dei servizi;   d)   
le modalità per la concessione dell’accreditamento di cui 
all’articolo 20»; 

 Atteso che con proprio decreto del 4 ottobre 2011, 
n. 0230/Pres. è stato emanato il «Regolamento recante 
requisiti e modalità per la realizzazione, l’organizzazio-
ne, il funzionamento e la vigilanza, nonché modalità per 
l’avvio e l’accreditamento, dei nidi d’infanzia, dei servi-
zi integrativi e dei servizi sperimentali e ricreativi, e li-
nee guida per l’adozione della Carta dei servizi, ai sensi 
dell’art. 13, comma 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della legge regio-
nale 19 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato 
dei servizi per la prima infanzia)»; 

 Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1306 del 
19 luglio 2013 con la quale è stato approvato in via pre-
liminare il «Regolamento di modifi ca al “Regolamento 
recante requisiti e modalità per la realizzazione, l’orga-
nizzazione, il funzionamento e la vigilanza, nonché mo-
dalità per l’awio e l’accreditamento, dei nidi d’infanzia, 
dei servizi integrativi e dei servizi sperimentali e ricreati-
vi, e linee guida per l’adozione della Carta dei servizi, ai 
sensi dell’art. 13, comma 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della legge 
regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo inte-
grato dei servizi per la prima infanzia)”, emanato con de-
creto del Presidente della Regione 4 ottobre 2011, n. 230/
Pres.”»; 

 Preso atto che la III Commissione consiliare perma-
nente, nella seduta del 30 luglio 2013, e il Consiglio delle 
Autonomie Locali, nella seduta del 31 luglio 2013, hanno 
espresso il previsto parere sul testo della modifi ca regola-
mentare approvata in via preliminare con la citata delibe-
razione di Giunta regionale 1306/2013; 

 Visto l’art. 42 dello Statuto di autonomia; 
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 Visto l’art. 14 della legge regionale 19 giugno 2007, 
n. 17; 

 Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1428 del 
9 agosto 2013 con la quale è stato approvato in via defi ni-
tiva il «Regolamento di modifi ca al “Regolamento recante 
requisiti e modalità per la realizzazione, l’organizzazione, 
il funzionamento e la vigilanza, nonché modalità per l’av-
vio e l’accreditamento, dei nidi d’infanzia, dei servizi inte-
grativi e dei servizi sperimentali e ricreativi, e linee guida 
per l’adozione della Carta dei servizi, ai sensi dell’art. 13, 
comma 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della legge regionale 18 agosto 
2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per 
la prima infanzia)”, emanato con decreto del Presidente 
della Regione 4 ottobre 2011, n. 230/Pres.”»; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento di modifi ca al “Rego-
lamento recante requisiti e modalità per la realizzazione, 
l’organizzazione, il funzionamento e la vigilanza, nonché 
modalità per l’avvio e l’accreditamento, dei nidi d’in-
fanzia, dei servizi integrativi e dei servizi sperimentali e 
ricreativi, e linee guida per l’adozione della Carta dei ser-
vizi, ai sensi dell’art. 13, comma 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educati-
vo integrato dei servizi per la prima infanzia)”, emanato 
con decreto del Presidente della Regione 4 ottobre 2011, 
n. 230/Pres.”», nel testo allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale. 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e 
farlo osservare come Regolamento della Regione. 

 3. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino 
Uffi ciale della Regione. 

 SERRACCHIANI   

  

      Regolamento di modifi ca al «Regolamento recante requisiti e 
modalità per la realizzazione, l’organizzazione, il funzionamento 
e la vigilanza, nonché modalità per l’avvio e l’accreditamento, dei 
nidi d’infanzia, dei servizi integrativi e dei servizi sperimentali e 
ricreativi, e linee guida per l’adozione della Carta dei servizi, ai 
sensi dell’art. 13, comma 2, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della legge regionale 
18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per 
la prima infanzia)», emanato con decreto del Presidente della 
Regione 4 ottobre 2011, n. 230/Pres.  

 Art. 1. 

  Modifi ca all’art. 3 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./2011  

 1. Al comma 3 dell’art. 3 del decreto del Presidente della Regione, 
4 ottobre 2011, n. 230/Pres. (Regolamento recante requisiti e modalità 
per la realizzazione, l’organizzazione, il funzionamento e la vigilanza, 
nonché modalità per l’avvio e l’accreditamento, dei nidi d’infanzia, dei 
servizi integrativi e dei servizi sperimentali e ricreativi, e linee guida 
per l’adozione della Carta dei servizi, ai sensi dell’art. 13, comma 2, 
lettere   a)  ,   c)   e   d)   della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema 
educativo integrato dei servizi per la prima infanzia)), dopo le parole: 
«i nidi d’infanzia» sono inserite le seguenti: «i micronidi con ricettività 
ridotta». 

 2. Al comma 4 dell’art. 3 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, le parole: «Il nido d’infanzia garantisce» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «Le tipologie di nido d’infanzia di cui al comma 3 
garantiscono». 

 Art. 2. 

  Modifi ca all’art. 9 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./2011  

 1. La lettera   a)    del comma 8 dell’art. 9 del decreto del Presidente 
della Regione 230/Pres./2011, è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   area esterna: salvo quanto previsto dagli articoli 13, commi 
4 e 4  -bis  , 19, comma 2, e 24, comma 2, i servizi per la prima infanzia 
hanno un’area esterna di pertinenza adeguatamente protetta da evidenti 
rischi infortunistici per i bambini, dotata di zona ombreggiata e di attrez-
zature per la permanenza ed il gioco dei bambini;» 

 Art. 3. 

  Modifi ca all’articolo 11 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./2011  

 1. Al comma 1 dell’articolo 11 del decreto del Presidente della 
Regione 230/Pres./2011, dopo le parole: «per il nido d’infanzia» sono 
inserite le seguenti: «La ricettività dei micronidi con ricettività ridotta è 
stabilita nel numero massimo di quattordici posti.». 

 2. Al comma 2 dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Re-
gione 230/Pres./2011, le parole: «non superiore al 15 per cento della 
capacità ricettiva della struttura» sono sostituite dalle parole: «in so-
prannumero rispetto alla ricettività massima della struttura in misura 
non superiore al 15 per cento di tale ricettività». 

  3. Dopo il comma 6 dell’art. 11 del decreto del Presidente della 
Regione 230/Pres./2011, è inserito il seguente:  

 «6  -bis  . È possibile derogare dalla percentuale minima del dieci 
per cento stabilita dal comma 6 qualora le richieste di accesso prove-
nienti da soggetti non dipendenti dall’azienda siano inferiori a tale per-
centuale minima.». 

 Art. 4. 

  Modifi ca all’art. 12 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./2011  

 1. Al comma 3 dell’art. 12 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, le parole: «salve comprovate necessità lavorative di en-
trambi i genitori,» sono soppresse. 

 Art. 5. 

  Modifi ca all’art. 13 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./2011  

 1. Al comma 4 dell’art. 13 del decreto del Presidente della Re-
gione 230/Pres./2011, le parole: «ai sensi della delibera CIPE n. 87 del 
13/11/2003» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi della delibera del 
Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) 
13 novembre 2003, n. 87 (Aggiornamento dell’elenco dei comuni ad 
alta tensione abitativa)». 

  2. Dopo il comma 4 dell’art. 13 del decreto del Presidente della 
Regione 230/Pres/2011, è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Qualora i nidi d’infanzia prevedano un orario giornaliero 
ridotto di utilizzo del servizio, come previsto dall’art. 21, comma 3, ter-
zo periodo, della legge regionale 20/2005, i Comuni possono concedere 
la deroga all’esistenza dell’area esterna. In tal caso, la superfi cie netta 
dello spazio interno, così come defi nita all’art. 14, è aumentata di due 
metri quadri per bambino.» 

 Art. 6. 

  Modifi ca all’art. 19 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./2011  

 1. Al comma 2 dell’art. 19 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, le parole: «Nelle zone ad alta densità abitativa ai sensi 
della delibera CIPE 87/2003,» sono sostituite dalle parole: «Ai sensi 
dell’art. 21, comma 3, della legge regionale 20/2005». 
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 Art. 7. 

  Modifi ca all’art. 24 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./2011  

 1. Al comma 2 dell’art. 24 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, le parole: «Nelle zone ad alta densità abitativa ai sensi 
della delibera CIPE 87/2003,» sono sostituite dalle parole: «Ai sensi 
dell’art. 21, comma 3, della legge regionale 20/2005». 

 2. Alla lettera   b)   del comma 3 dell’art. 24 del decreto del Presiden-
te della Regione 230/Pres./2011, dopo le parole: «all’interno di questi» 
sono inserite le seguenti: «, qualora vengano somministrate merende 
preparate in loco,». 

 3. Alla lettera   b)   del comma 3 dell’art. 24 del decreto del Presiden-
te della Regione 230/Pres./2011, dopo la parola: «lavastoviglie» sono 
inserite le seguenti: «Qualora vengano somministrate solo merende pre-
confezionate, è necessaria solamente la presenza del frigorifero per la 
conservazione di tali merende, se deperibili.». 

 Art. 8. 

  Modifi ca all’art. 25 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./2011  

 1. Al comma 1 dell’art. 25 del decreto del Presidente della Re-
gione 230/Pres./2011, la parola: «‘Titolare» è sostituita dalla seguente: 
«Gestore». 

 2. Al comma 2 dell’art. 25 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, dopo la parola: «funzioni» è sostituita dalla seguente: 
«servizi». 

 3. Alla lettera   c)   del comma 2 dell’art. 25 del decreto del Presidente 
della Regione 230/Pres./2011, le parole: “fi ssando obiettivi specifi ci, at-
tività e metodologie di lavoro per i singoli servizi” sono sostituite dalle 
parole: «che deve esplicitare nel dettaglio le modalità organizzative e le 
metodologie educative adottate, anche al fi ne di garantire la continuità 
del servizio ai sensi della lettera   e)  , nel caso di sostituzione temporanea 
dell’educatore cui sono affi dati i bambini»; 

  4. Dopo il comma 2 dell’art. 25 del decreto del Presidente della 
Regione 230/Pres./2011, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Il soggetto gestore del servizio educativo domiciliare 
assicura che le attività e servizi di cui al comma 2, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , 
siano svolte da società, associazioni o cooperative aventi come oggetto 
sociale la gestione di servizi per la prima infanzia, oppure da enti pub-
blici. A tale scopo, il gestore allega alla segnalazione certifi cata di inizio 
attività del servizio una dichiarazione rilasciata dalle predette società, 
associazioni, cooperative o enti pubblici, in cui vengono esplicitate nel 
dettaglio le modalità di attuazione delle attività e servizi di cui al com-
ma 2 lettere   e)  ,   f)   e   g)  .» 

 Art. 9. 

  Modifi ca all’art. 27 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./2011  

 1. Al comma 1 dell’art. 27 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, le parole da «; nel caso in cui vengano accolti» a «la 
ricettività massima è di tre bambini» sono sostituite dalle seguenti: «, di 
cui al massimo due bambini di età compresa tra i tre e i nove mesi.» e le 
parole: «quattordici anni» sono sostituite dalle seguenti: «undici anni». 

 2. Al comma 2 dell’art. 27 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, le parole: «fi no a sette bambini» sono sostituite dalle 
seguenti: «fi no a otto bambini». 

 3. Al comma 2 dell’art. 27 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, le parole: «In tal caso non si applica la disposizione del 
secondo periodo dell’ art. 25, comma 2, lett.   b)  . sono soppresse. 

 Art. 10. 

  Modifi ca all’art. 29 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./201  

  1. Il comma 4 dell’art. 29 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, è sostituito dal seguente:  

 «4. All’interno dell’abitazione devono essere individuabili i 
locali esclusivamente riservati al servizio durante l’orario di apertura, 
comprensivi dí almeno un locale o spazio adibito alla preparazione dei 
pasti, di un servizio igienico e di un ulteriore locale o spazio organizzato 
per l’attività educativa e di cura.» 

 2. Al comma 5 dell’art. 29 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, dopo le parole: «La superfi cie dei locali» sono inserite 
le seguenti: «o spazi». 

 Art. 11. 

  Modifi ca all’art. 33 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./201  

  1. Dopo il comma 1 dell’art. 33 del decreto del Presidente della 
Regione 230/Pres./2011, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Nel caso di servizi educativi domiciliari i soggetti gestori 
devono presentare la SCIA di cui al comma 1, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 25, comma 2, lett.   d)  , presso ciascun Comune ove sono ubicati 
gli immobili in cui si svolge il servizio.» 

 Art. 12. 

  Modifi ca all’art. 34 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./201  

 1. Alla lettera   b)   del comma i dell’art. 34 del decreto del Presiden-
te della Regione 230/Pres./2011, dopo le parole: «all’accreditamento» 
sono inserite le seguenti: «entro il termine di trenta giorni dal verifi carsi 
di tali modifi che». 

 2. Alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 34 del decreto del Presidente 
della Regione 230/Pres./2011, dopo le parole: «specifi candone la moti-
vazione» sono inserite le seguenti: «entro il termine di trenta giorni dal 
verifi carsi di tali interruzioni». 

 3. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’art. 34 del decreto del Presiden-
te della Regione 230/Pres./2011, dopo le parole: «al soggetto gestore 
dell’attività» sono inserite le seguenti: «entro il termine di trenta giorni 
dal verifi carsi di tali variazioni». 

 Art. 13. 

  Modifi ca all’art. 39 del decreto del Presidente 
della Regione 230/Pres./2001  

 1. Al comma 5 dell’art. 39 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, le parole: «entro 24 mesi» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il termine di ventiquattro mesi». 

 2. Al comma 9 dell’art. 39 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, le parole: «disciplinati dai Titoli precedenti» sono sosti-
tuite dalle parole: “disciplinati dai titoli I, Il, III e IV». 

 3. Al comma 9 dell’art. 39 del decreto del Presidente della Re-
gione 230/Pres./2011, dopo le parole: «dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento» sono inserite le seguenti: «Tale termine può 
essere prorogato, a richiesta, dal Comune competente per territorio, per 
un ulteriore periodo di dodici mesi per l’adeguamento ai requisiti ine-
renti i titoli formativi e per un ulteriore periodo di ventiquattro mesi per 
l’adeguamento ai requisiti strutturali.» 
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 Art. 14. 

  Modifi ca all’art. 41 del decreto del Presidente
della Regione 230/Pres./2011  

 1. Al comma 2 dell’art. 41 del decreto del Presidente della Regione 
230/Pres./2011, le parole: «hanno effi cacia dal 1° settembre 2013 con 
riferimento all’anno scolastico 2013/2014.» sono sostituite dalle se-
guenti: «hanno effi cacia dal 1° settembre 2015 con riferimento all’anno 
scolastico 2015/2016». 

 Art. 15. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della Regione. 

 Visto, Il Presidente: SERRACCHIANI   

  13R00482

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  22 agosto 
2013 , n.  0155/Pres .

      LR 6/2006 art. 39, comma 2: regolamento per la deter-
minazione per l’anno 2013 dei criteri di riparto e delle mo-
dalità di utilizzo della quota di cui all’articolo 39, comma 2, 
della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato 
di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei dirit-
ti di cittadinanza sociale), destinata al fi nanziamento delle 
funzioni socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie 
dei Comuni.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della regione Friuli 
Venezia Giulia  del 4 settembre 2013 n. 36)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 31 marzo 2006 n. 6 (Sistema 
integrato di interventi e servizi per la promozione e la tu-
tela dei diritti di cittadinanza sociale); 

 Visti gli articoli 38 (Finanziamento del sistema integra-
to) e 39 (Finanziamento delle funzioni socioassistenziali, 
socioeducative e sociosanitarie dei Comuni) della sopra 
citata legge regionale 6/2006; 

 Visto l’art. 42 dello Statuto della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17; 

 Su Conforme deliberazione della Giunta regionale 
9 agosto 2013, n. 1410 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento per la determinazione 
per l’anno 2013 dei criteri di riparto e delle modalità di 
utilizzo della quota di cui all’art. 39, comma 2, della leg-
ge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di 
interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti 
di cittadinanza sociale), destinata al fi nanziamento delle 
funzioni socioassistenziali, socioeducative e sociosanita-
rie dei comuni», nel testo allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come Regolamento della Regione. 

 3. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino 
Uffi ciale della Regione. 

 SERRACCHIANI 

 Visto, Il Presidente: SERACCHIANI   

  

      Regolamento per la determinazione per l’anno 2013 dei criteri di 
riparto e delle modalità di utilizzo della quota di cui all’articolo 39, 
comma 2, della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema 
integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale), destinata al fi nanziamento delle 
funzioni socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie dei 
comuni.  

 Art. 1. 

  Oggetto  

 1. Il presente regolamento, ai sensi dell’articolo 39, comma 2, della 
legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e 
servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), 
determina per l’anno 2013 i criteri e le modalità di utilizzo della quota 
individuata con deliberazione della Giunta regionale n. 514 del 28 mar-
zo 2013 destinata a favorire il superamento delle disomogeneità terri-
toriali nell’offerta di servizi, a far fronte ai maggiori costi sostenuti dai 
comuni che sono tenuti a erogare prestazioni aggiuntive rispetto a quelle 
erogate dalla generalità dei comuni, nonche’ a promuovere e realizzare 
progetti o programmi innovativi e sperimentali sul territorio regionale. 

 Art. 2. 

  Destinatari  

 1. Sono destinatari della ripartizione della quota di cui all’artico-
lo 1 i comuni singoli e gli enti gestori del Servizio sociale dei Comuni 
(SSC) di cui all’articolo 18, comma 2, della legge regionale 6/2006. 

 Art. 3. 

  Individuazione aree intervento  

 1. Per l’anno 2013 per far fronte ai maggiori costi sostenuti dai co-
muni, che sono tenuti a erogare prestazioni aggiuntive rispetto a quelle 
erogate dalla generalità dei comuni, con i fondi regionali si sostengono 
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gli interventi a favore di minori stranieri non accompagnati inseriti in 
strutture, compresi i minori stranieri non accompagnati i cui Stati di 
provenienza appartengono alla comunità europea. 

  2. Per l’anno 2013 per la promozione e la realizzazione di proget-
ti o programmi innovativi e sperimentali e per il conseguimento degli 
obiettivi regionali previsti nelle Linee guida per la predisposizione dei 
Piani di Zona, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 458 del 
22 marzo 2012, si sostengono i seguenti interventi:  

   a)   il consolidamento del sistema associato di governo del siste-
ma locale degli interventi e dei servizi sociali in linea con quanto previ-
sto all’obiettivo 2/2013-2015 delle su citate Linee guida; 

   b)    la stabilizzazione e il consolidamento delle prestazioni e degli 
interventi di cui all’articolo 6 della legge regionale 6/2006 al fi ne di 
defi nire un sistema di offerta per tipologie di servizi e prestazioni tra-
sversale alle aree di bisogno articolato in:  

 welfare d’accesso; 
 servizi domiciliari; 
 servizi a carattere comunitario semiresidenziale; 
 servizi a carattere comunitario a ciclo residenziale; 
 misure di sostegno e assistenza economica; 

 in linea con quanto previsto all’Obiettivo n. 3/2013-2015 delle Li-
nee guida. 

 Art. 4. 

  Criteri e modalità di riparto  

  1. La quota di fi nanziamento, destinata per l’anno 2013 alla realiz-
zazione degli interventi di cui dell’articolo 3, è così suddivisa:  

   a)    fi no ad un massimo del 15 per cento per gli interventi di cui 
all’articolo 3, comma 1, a favore di minori stranieri non accompagnati 
inseriti in strutture, da ripartire tra i comuni richiedenti con le seguenti 
modalità:  

 1) prioritariamente si tiene conto del costo relativo all’accogli-
mento residenziale sostenuto dai comuni con popolazione inferiore ai 
15.000 abitanti; l’intervento regionale è pari al 100 per cento delle spese 
dichiarate. I comuni sono autorizzati a dichiarare anche i costi sostenuti 
nei mesi di novembre e dicembre 2012 per i minori il cui inserimento 
in strutture residenziali è avvenuto successivamente alla data del 31 ot-
tobre 2012 termine ultimo per le presentazioni delle domande riferite 
all’anno in questione; 

 2) la rimanente disponibilità è ripartita in maniera proporzionale 
tra i comuni richiedenti con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 
fi no ad un massimo del 90 per cento delle spese dichiarate. I comuni 
sono autorizzati a dichiarare anche i costi sostenuti nei mesi di novem-
bre e dicembre 2012 per i minori il cui inserimento in strutture residen-
ziali è avvenuto successivamente alla data del 31 ottobre 2012 termine 
ultimo per le presentazioni delle domande riferite all’anno in questione; 

   b)   fi no a un massimo del 15 per cento per gli interventi indi-
cati all’articolo 3, comma 2 lettera   a)  , per il consolidamento del sistema 
associato di governo del sistema locale degli interventi e dei servizi so-
ciali in linea con quanto previsto all’Obiettivo 2/2013-2015 nelle Linee 
guida per la predisposizione dei Piani di Zona. La ripartizione a favore 
degli enti gestori del servizio sociale dei Comuni è effettuata proporzio-
nalmente sulla base della popolazione residente in ogni ambito distret-
tuale garantendo comunque ad ogni Ente un contributo minimo pari a 
€ 35.000,00; 

   c)   fi no a un massimo dell’80 per cento, a favore degli enti 
gestori del servizio sociale dei Comuni, per gli interventi indicati all’ar-
ticolo 3, comma 2, lettera   b)   , per la stabilizzazione e il consolidamento 
delle prestazioni e degli interventi di cui all’articolo 6 della legge re-
gionale 6/2006 al fi ne di defi nire un sistema di offerta per tipologie di 

servizi e prestazioni trasversale alle aree di bisogno in linea con quanto 
previsto all’Obiettivo n. 3/2013-2015 delle Linee guida per la predispo-
sizione dei Piani di Zona. Le risorse disponibili sono ripartite su base 
parametrica applicando i seguenti criteri:  

 1) prioritariamente il 7 per cento della quota disponibile è desti-
nata agli enti gestori sul cui territorio è individuato un Comune con 
una densità abitativa superiore a 800 abitanti per kmq e che abbia una 
popolazione residente superiore agli 11.000 abitanti; 

  2) la rimanente disponibilità è così ripartita:  

 2.1) il 43 per cento sulla base della popolazione residente in ogni 
ambito distrettuale; 

 2.2) il 25 percento sulla base della popolazione anziana presente 
in ogni ambito distrettuale; 

 2.3) il 20 per cento sulla base della popolazione minorile presen-
te in ogni ambito distrettuale; 

 2.4) il 7 per cento sulla base della dispersione territoriale e del 
numero di Comuni certifi cati come totalmente montani presenti in ogni 
ambito distrettuale; 

 2.5) il 5 per cento sulla base della popolazione straniera residen-
te in ogni ambito distrettuale 

 2. Entro 60 giorni dal giorno successivo al termine fi nale per la 
presentazione delle domande di contributo la Direzione centrale compe-
tente provvede all’adozione del provvedimento di concessione dei fondi 
di cui al comma 1, lettera   a)  , punti 1) e 2). 

 3. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento 
la Direzione centrale competente provvede alla concessione dei fondi di 
cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  . 

 Art. 5. 

  Modalità di presentazione delle domande  

 1. Le domande per accedere ai fi nanziamenti per gli interventi di 
cui all’articolo 3, comma 1, redatte secondo il modello di cui all’Allega-
to A, sono presentate alla Direzione centrale salute, integrazione socio-
sanitaria e politiche sociali entro il 31 ottobre 2013. 

 Art. 6. 

  Rendicontazione  

 1. La rendicontazione è effettuata ai sensi dell’articolo 42 della leg-
ge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso), nei termini stabiliti 
nel decreto di concessione. 

 Art. 7. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della Regione.  
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    REGIONE TOSCANA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  26 agosto 2013 , n.  48/R .

      Regolamento di attuazione dell’articolo 2 della legge 
regionale 27 dicembre 2012, n. 77 (Legge fi nanziaria per 
l’anno 2013) in materia di deduzioni dalla base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per le 
micro, piccole e medie imprese.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Toscana n. 42 del 30 agosto 2013)  

 LA GIUNTA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  EMANA:  

  Il seguente regolamento:  
 (  Omissis  ) 
 Visto il parere della Prima e Terza Commissione consi-

liare, espresso nella seduta dell’ 11 luglio 2013;   

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento disciplina le modalità appli-
cative per usufruire delle deduzioni dalla base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), 
per le micro, piccole e medie imprese, delle spese soste-
nute per il personale dipendente assunto nell’anno 2013 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato e determi-
nato per un periodo di durata pari o superiore a due anni, 
ai sensi dell’articolo 5 quindecies, comma 1, lettera d   bis)   
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 35 (Disciplina 
degli interventi regionali in materia di attività produttive 
e competitività delle imprese).   

  Art. 2.
      Requisiti per l’utilizzo delle deduzioni    

     1. Le micro, piccole e medie imprese, di cui al Regola-
mento CEE n. 800/2008 della Commissione, Allegato   I)   , 
per usufruire delle deduzioni devono:  

   a)   essere iscritte alla camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura; 

   b)    avere la sede o l’unità operativa che ha effettuato 
l’assunzione sul territorio della Regione Toscana:  

   e)   non aver fatto ricorso a procedure di licenziamen-
to collettivo nei dodici mesi precedenti all’assunzione. 

 2. I lavoratori iscritti ad un servizio per l’impiego del-
la Toscana ed appartenenti a una delle categorie di cui 
all’articolo 5 quindecies, comma 1, lettera d   bis)   della I.r. 

35/2000 devono essere impiegati nelle sedi o unità opera-
tive delle imprese localizzate in Toscana.   

  Art. 3.
      Specifi cazioni in ordine alle assunzioni di personale    

     1. Costituiscono nuove assunzioni che consentono di 
usufruire delle deduzioni di cui al presente regolamen-
to anche le trasformazioni dei rapporti di lavoro del 
personale dipendente da tempo determinato a tempo 
indeterminato. 

 2. Le imprese costituite nel 2013 possono usufruire 
delle deduzioni in riferimento ai lavoratori assunti nel 
medesimo anno purché l’assunzione non derivi dallo 
svolgimento di attività che assorbono anche solo in parte 
attività di imprese giuridicamente preesistenti.   

  Art. 4.
      Importo ammesso a deduzione    

     1. L’importo ammesso a deduzione è pari al costo del 
lavoro ai fi ni IRAP, così come stabilito dal decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglio-
ni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione 
di una addizionale regionale a tale imposta, nonché rior-
dino della disciplina dei tributi locali), sostenuto dall’im-
presa per ciascun lavoratore. 

 2. L’importo di cui al comma I rientra nella disciplina 
del regime «de minimis».   

  Art. 5.
      Decorrenza e durata delle deduzioni    

     1. La deduzioni spettano per il periodo d’imposta 2013 
e per i due esercizi successivi.   

  Art. 6.
      Modalità di fruizione e perdita del diritto alle deduzioni    

     1. Le imprese usufruiscono della deduzione attraverso 
una specifi ca indicazione sul modello annuale della di-
chiarazione dei redditi tenendone conto in sede di versa-
mento a saldo dell’IRAP. 

 2. La perdita di uno dei requisiti di cui all’articolo 2 
comporta la perdita del diritto di fruizione delle deduzioni.   

  Art. 7.
      Verifi che e controlli    

     1. La Regione effettua verifi che a campione in merito 
al possesso dei requisiti dei soggetti che hanno fruito del-
le deduzioni in sede di dichiarazione annuale e redige un 
elenco di coloro che ne hanno usufruito illegittimamente. 

 2. L’elenco di cui al comma 1 è trasmesso all’Agenzia 
delle entrate per le verifi che di competenza, anche sulla 
base delle strategie di controllo determinate con apposito 
atto della Regione, come disposto nella convenzione sti-
pulata dalla Regione Toscana con la stessa Agenzia per 
la gestione dell’IRAP e dell’addizionale regionale IRPEF 
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prevista dal decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Di-
sposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni 
a statuto ordinario e delle province, nonché di determi-
nazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore 
sanitario). 

 3. L’Agenzia delle entrate procede alle operazioni di 
controllo formale sulle dichiarazioni, sulla base di quanto 
indicato nella convenzione di cui al comma 2. 

 Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Toscana. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana. 

 Firenze, 26 agosto 2013 

 ROSSI   

  13R00484

    REGIONE ABRUZZO

  LEGGE REGIONALE  9 agosto 2013 , n.  27 .

      Modifi che alla legge regionale 20 ottobre 1996, n. 96 (Nor-
me per l’assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica e per la determinazione dei relativi 
canoni di locazione) e altre disposizioni in materia di ATER.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Abruzzo - Anno XLIV - n. 79 - Speciale del 21 agosto 

2013)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Ha approvato, 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 Promulga 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      (Modifi che all’art. 36 della L.R. 96/1996)    

     1. Il comma 1, dell’articolo 36, della legge regionale 
20 ottobre 1996, n. 96 (Norme per l’assegnazione e la ge-
stione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e per 
la determinazione dei relativi canoni di locazione) è so-
stituito dal seguente: «1. Nei confronti di coloro che alla 
data del 30 giugno 2013 occupino senza titolo un alloggio 
di edilizia residenziale pubblica è consentita l’assegna-
zione, dell’alloggio medesimo, nel rispetto di quanto pre-
visto dall’art. 13, comma 3.» 

 2. Alla lettera   a)  , del comma 4, dell’articolo 36, della 
L.R. 96/1996 le parole «31 ottobre 2011» sono sostituite 
dalle seguenti «30 giugno 2013».   

  Art. 2.
      Interpretazione autentica dell’art. 25, comma 1, punti 1 

e 2 della L.R. 96/1996)    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 25, comma 1, punti 1 
e 2, della L.R. 96/1996 sono interpretate nel senso che si 
applicano a tutti i soggetti in possesso delle condizioni 
reddituali ivi defi nite, anche se proprietari o usufruttua-
ri, a qualsiasi titolo, di beni immobili che non producano 
redditi da locazione o da altra attività economica e che 
abbiano una rendita catastale o un reddito dominicale in-
feriori ad € 100,00. 

 2. I soggetti gestori degli alloggi di Edilizia Residenzia-
le pubblica sono tenuti ad attenersi alla presente interpre-
tazione per la determinazione dei canoni a far data dalla 
pubblicazione della legge ed a sanare gli eventuali con-
tenziosi in essere, inerenti i periodi pregressi, mediante 
l’immediata applicazione dei criteri fi ssati dal comma 1.   

  Art. 3.
      (Sostituzione del comma 21 dell’art. 7 della L.R. 

96/1996)    

      1. Il comma 21, dell’art. 7, della L.R. 96/1996 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Ai componenti le Commissioni istituite con il presen-
te articolo ed al Segretario della commissione medesima 
è corrisposto ed è determinato da parte dell’ATER, per le 
assegnazioni degli alloggi di loro competenza, un gettone 
di presenza pari a 30 euro, così come stabilito dalla legge 
122 del 2010, oltre al rimborso delle spese di viaggio, 
per ciascuna seduta, intendendosi per seduta il comples-
so di lavori svolti nell’intera giornata o seduta anche se 
in tempi frazionati. Ai Presidenti di dette Commissioni è 
riconosciuta un’indennità di carica onnicomprensiva pari 
al 20% delle indennità di carica dei consiglieri regiona-
li, oltre al rimborso delle spese di viaggio per ciascuna 
seduta.»   

  Art. 4.
      (Decadenza dall’assegnazione di alloggio a canone 

agevolato)    

     1. Le Aziende Territoriali per l’Edilizia Residenziale e 
i Comuni gestori di alloggi sociali (così come defi niti dal 
D.M. 22 aprile 2008) nel territorio della Regione Abruzzo 
sono autorizzati, nei casi previsti dal presente articolo, ad 
applicare le procedure di mobilità, verso alloggi a cano-
ne sovvenzionato, delle famiglie assegnatarie di apparta-
menti di edilizia convenzionata (Legge 431/1998). 

 2. L’applicazione della mobilità di cui al comma 1 si 
applica a tutte le famiglie assegnatarie di alloggi di edili-
zia sociale, che ne fanno richiesta ai sensi del comma 3. 

  3. Possono richiedere la mobilità verso alloggi di edi-
lizia sovvenzionata gli assegnatari di appartamenti di 
edilizia convenzionata (Legge 431/1998) che documen-
tino, nel contesto del proprio nucleo familiare una delle 
seguenti fattispecie:  

   a)   perdita di lavoro con contestuale immediata per-
dita di reddito, anche di un solo membro della famiglia; 

   b)   morte del percettore di reddito con contestua-
le perdita dei requisiti minimi di accesso all’edilizia 
convenzionata. 

 4. Il soggetto gestore, entro 30 giorni dalla presentazio-
ne dell’istanza di parte, stila la graduatoria rispettando i 
parametri oggettivi previsti dalla L.R. 96/1996.   
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  Art. 5.
      (Entrata in vigore)    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino Uffi cia-
le della Regione Abruzzo. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel «Bol-
lettino Uffi ciale della Regionale». 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 L’Aquila, 9 agosto 2013 

 (  Omissis  ).   

  13R00473

    LEGGE REGIONALE  9 agosto 2013 , n.  28 .
      Partecipazione della Regione alla Fondazione Michetti di 

Francavilla al Mare, fi nanziamento a sostegno del Premio 
letterario «Città di Penne - Mosca», Celebrazioni Centena-
rio terremoto della Marsica e iniziative in favore del Teatro 
dei Marsi.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della Regione 
Abruzzo n. 79 Speciale del 21 agosto 2013)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Partecipazione alla Fondazione Michetti    

     1. La Regione Abruzzo, allo scopo di favorire una co-
noscenza scientifi camente adeguata e socialmente parte-
cipata della pittura e di potenziare un centro di interesse 
culturale di alta specializzazione, riconosce l’importanza 
della Fondazione “Francesco Paolo Michetti”, con sede in 
Francavilla al Mare (CH), Ente morale eletto con D.P.R. 
24 luglio 1955, n. 1497, di seguito denominata Fonda-
zione, nella divulgazione e promozione dell’arte e della 
pittura. 

 2. A tale scopo e per le fi nalità di cui all’articolo 8 dello 
Statuto regionale, la Regione partecipa e contribuisce fi -
nanziariamente al sostegno della Fondazione, secondo le 
modalità stabilite dall’art. 2. 

 3. Lo Statuto della Fondazione prevede la presenza nel 
Consiglio di Amministrazione di un rappresentante del 
Consiglio regionale.   

  Art. 2.
      Contributi annuali    

     1. La Regione contribuisce al sostegno della Fondazio-
ne attraverso la concessione di contributi annuali, da ero-
garsi entro il 31 maggio di ogni anno, di importo massimo 
pari a € 60.000,00. 

 2. Ai sensi dell’art. 10, della legge regionale 29 dicem-
bre 1977, n. 81 “Norme sulla contabilità regionale”, la 
Giunta regionale, entro il 31 ottobre di ogni anno, defi -
nisce il contributo di cui al comma 1, previa verifi ca del 
bilancio di previsione dell’anno in corso e del consuntivo 
dell’anno precedente, debitamente approvati dagli organi 
competenti della Fondazione. 

 3. I contributi previsti dai commi 1 e 2 sono concessi 
ai sensi e nel rispetto del regolamento (CE) n. 1998/2006 
della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli 
aiuti d’importanza minore (de minimis). 

 4. L’erogazione del contributo è subordinata all’esito 
favorevole delle verifi che e della rendicontazione delle 
spese effettuate con il contributo regionale, ai sensi della 
normativa statale e regionale in materia.   

  Art. 3.

      Norma fi nanziaria    

      1. Per l’anno 2013, all’onere corrente derivante 
dall’attuazione della presente legge, quantifi cato in euro 
60.000,00 si fa fronte:  

   a)   con lo stanziamento dell’unità previsionale di base 
(U.P.B.) 10.01.004 “Interventi a sostegno delle attività 
culturali e sportive “, capitolo di spesa 61669 “Contribu-
to a favore della Fondazione Michetti” già iscritto nello 
stato di previsione della spesa del bilancio annuale 2013 
e pluriennale 2013-2015 per complessivi euro 30.000,00; 

   b)   con l’incremento della dotazione, per competenza 
e cassa, del capitolo di spesa 10.01.004-61669 “Contri-
buto a favore della Fondazione Michetti” per l’importo 
complessivo di euro 30.000,00, diminuendo di pari im-
porto, per l’esercizio corrente quella del capitolo di spesa 
10.02.009-62424 “Interventi per la promozione delle at-
tività musicali nella Regione Abruzzo – L.R. 22.2.2000, 
n. 15”. 

 2. Per gli anni successivi si provvede con le risor-
se fi nanziarie individuate secondo le modalità previ-
ste dall’articolo 8 della legge regionale 25 marzo 2002, 
n. 3 (Ordinamento contabile della Regione Abruzzo) e 
dell’articolo 10 della legge regionale 29 dicembre 1977, 
n. 81 (Norme sulla contabilità regionale).   

  Art. 4.

      Finanziamento a sostegno del Premio letterario “Città 
di Penne-Mosca”    

     1. La Regione Abruzzo riconosce l’importanza dell’at-
tività svolta dal Comitato Organizzatore Premio Città 
di Penne. A tal fi ne concede, per il solo anno 2013, un 
contributo straordinario di € 30.000,00 fi nalizzato al so-
stegno e alla diffusione del premio letterario “Città di 
Penne-Mosca”. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 si fa fronte con le ri-
sorse stanziate sull’unità previsionale di base (U.P.B.) 
10.01.004 “Interventi a sostegno delle attività culturali e 
sportive” capitolo di nuova istituzione denominato “Con-
tributo in favore del Comitato organizzatore premio città 
di Penne”. 
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  3. Al bilancio di previsione dell’esercizio fi nanziario 
corrente sono apportate le seguenti modifi che in termini 
di competenza e di cassa:  

   a)   in diminuzione U.P.B. 10.02.009 – 62424 “In-
terventi per la promozione delle attività musicali nel-
la Regione Abruzzo – L.R. 22.2.2000 n. 15” per euro 
30.000,00; 

   b)   in aumento U.P.B. 10.01.004 capitolo di nuova 
istituzione denominato “Contributo in favore del Co-
mitato organizzatore premio città di Penne” per euro 
30.000,00.   

  Art. 5.
      Celebrazioni centenario terremoto della Marsica    

     1. Nell’ambito delle iniziative volte a diffondere la co-
noscenza degli aspetti legati agli eventi sismici, la Regio-
ne Abruzzo partecipa alle iniziative del Comune di Avez-
zano fi nalizzate alla realizzazione delle celebrazioni per il 
centenario del terremoto della Marsica. 

 2. Per le fi nalità previste al comma 1, la Regione con-
cede al Comune di Avezzano un contributo straordinario 
di € 10.000,00 per l’anno 2013. 

 3. All’onere di spesa di cui al presente articolo si prov-
vede mediante lo stanziamento del capitolo di spesa di 
nuova istituzione 05.01.003 - 151305, da denominare 
“Celebrazioni centenario terremoto della Marsica”. 

  4. Al bilancio di previsione del corrente esercizio fi -
nanziario sono apportate le seguenti modifi che in termini 
di competenza e di cassa:  

   a)   lo stanziamento del capitolo di entrata 03.02.001 
- 32102 denominato “Redditi di beni patrimoniali dispo-
nibili”, è incrementato di € 10.000,00; 

   b)   lo stanziamento del capitolo di spesa 05.01.003 – 
151305 denominato “Celebrazioni centenario terremoto 
della Marsica” è incrementato di € 10.000,00.   

  Art. 6.
      Iniziative in favore del Teatro dei Marsi    

     1. Nell’ambito delle iniziative per promuovere le at-
tività dei teatri regionali, la Regione Abruzzo partecipa 
alle iniziative e alle attività svolte dal Teatro dei Marsi di 
Avezzano. 

 2. Per le fi nalità previste al comma 1, la Regione conce-
de al Teatro Lanciavicchio di Avezzano, per le rappresen-
tazioni svolte nell’ambito delle stagioni teatrali del Teatro 
dei Marsi, un contributo straordinario di € 70.000,00 per 
l’anno 2013. 

 3. All’onere di spesa di cui al presente articolo si prov-
vede mediante lo stanziamento del capitolo di spesa 
10.01.004 - 61673 denominato “Contributo straordinario 
in favore del Teatro Lanciavicchio di Avezzano”. 

  4. Al bilancio di previsione del corrente esercizio fi -
nanziario sono apportate le seguenti modifi che in termini 
di competenza e di cassa:  

   a)   lo stanziamento del capitolo di entrata 03.02.001 
- 32102 denominato “Redditi di beni patrimoniali dispo-
nibili”, è incrementato di € 70.000,00; 

   b)   lo stanziamento del capitolo di spesa 10.01.004 
- 61673 denominato “Contributo straordinario in favore 
del Teatro Lanciavicchio di Avezzano” è incrementato di 
€ 70.000,00.   

  Art. 7.
      Abrogazioni    

      1. Sono o rimangono abrogate le seguenti disposizioni 
legislative:  

   a)   L.R. 16 luglio 1997, n. 62 “Contributo annuale 
alla Fondazione Michetti di Francavilla al Mare per gli 
anni 1997/1998/1999”; 

   b)   L.R. 7 settembre 1992, n. 86 “Contributo fi nan-
ziario a premi vari”; 

   c)   L.R. 23 luglio 1991, n. 39 “Contributo fi nanziario 
a premi vari”; 

   d)   L.R. 21 agosto 1990, n. 81 “Contributo fi nanzia-
rio a premi vari”; 

   e)   L.R. 6 aprile 1989, n. 27 “Contributo fi nanziario 
a premi vari”; 

   f)   L.R. 14 dicembre 1987, n. 93 “Contributi per ma-
nifestazioni culturali”; 

   g)   L.R. 9 settembre 1986, n. 51 “Modifi ca ed inte-
grazione della legge regionale approvata dal Consiglio 
regionale il 16 luglio 1986: “Contributo fi nanziario Pre-
mio Michetti, Centro studi dannunziani, Premio Flaiano, 
Premio Scanno, Premio Teramo, La casa di Dante, Pre-
mio Vasto, Alternative attuali, Premio Avezzano, Agorà 
di Giulianova, Premio Città di Penne, Premio Arsita”; 

   h)   L.R. 9 settembre 1986, n. 50 “Contributo fi nan-
ziario Premio Michetti, Centro studi dannunziani, Pre-
mio Flaiano, Premio Scanno, Premio Teramo, La casa di 
Dante, Premio Vasto, Alternative attuali, Premio Avezza-
no, Agorà di Giulianova, Premio Città di Penne, Premio 
Arsita”; 

   i)   L.R. 17 maggio 1985, n. 53 “Proroga della L.R. 
22 dicembre 1984, n. 83, concernente: contributo a favore 
del Centro studi dannunziani di Pescara e della Fondazio-
ne Premio Michetti di Francavilla al Mare”; 

   j)   L.R. 22 dicembre 1984, n. 83 “Proroga della legge 
regionale 9 novembre 1983, n. 68, concernente contributo 
a favore del Centro Studi Dannunziani di Pescara e della 
Fondazione Premio Michetti di Francavilla al Mare”; 

   k)   L.R. 9 novembre 1983, n. 68 “Proroga delle leggi 
regionali n. 64 e n. 67 del 27 agosto 1982 (Contributi ad 
istituzioni culturali)”; 

   l)   L.R. 27 agosto 1982, n. 64 “Contributo fi nanziario 
alla fondazione premio Michetti di Francavilla al Mare”; 

   m)   L.R. 21 novembre 1978, n. 74 “Concessione di 
un contributo alla Fondazione Francesco Paolo Michetti 
di Francavilla al Mare”.   

  Art. 8.
      Norma transitoria    

     1. Le disposizioni abrogate con la presente legge con-
tinuano ad applicarsi ai rapporti sorti in base alle disposi-
zioni medesime.   

  Art. 9.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino Uffi cia-
le della Regione Abruzzo. 

 La presente legge sarà pubblicata nel “Bollettino Uffi -
ciale della Regione”. 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA26-10-2013 3a Serie speciale - n. 43

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 L’Aquila, 9 agosto 2013 

 CHIODI 

 (  Omissis  )   

  13R00474

    LEGGE REGIONALE  28 agosto 2013 , n.  29 .

      Modifi che alla L.R. 14 giugno 2012, n. 26 (Istituzione del-
la Commissione regionale per la realizzazione delle pari op-
portunità e della parità giuridica e sostanziale tra donne e 
uomini), modifi che alla L.R. 14.09.1999, n. 77 e modifi ca alla 
L.R. 28.01.2004, n. 10.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della Regione 
Abruzzo n. 31 ordinario del 4 settembre 2013)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 14 GIUGNO 2012, N. 

26 (ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE PARI OPPORTUNITÀ E DELLA PARITÀ 
GIURIDICA E SOSTANZIALE TRA DONNE E UOMINI)

  Art. 1.

      Integrazioni alla legge regionale 14 giugno 2012, 
n. 26 (Istituzione della Commissione regionale per 
la realizzazione delle pari opportunità e della parità 
giuridica e sostanziale tra donne e uomini    

      1. Dopo l’art. 4 della L.R. 26/2012 è inserito il seguente:  
 “Art. 4  -bis      (Decadenza dalla carica).    — 1. La Com-

ponente che non partecipa per tre sedute consecutive ai 
lavori della Commissione, senza dare giustifi cazione 
dell’assenza dalla seduta, con le modalità stabilite dal 
Regolamento di cui al comma 5 dell’art. 5, decade dalla 
carica. 

 2. La decadenza è dichiarata dall’Uffi cio di Presidenza 
della Commissione che ne dà comunicazione al Presiden-
te del Consiglio regionale per la sostituzione ai sensi del 
comma 6 dell’art. 4”.   

  Art. 2.
      Modifi che all’articolo 6 della legge regionale 14 giugno 

2012, n. 26    

     1. I commi 3 e 4, dell’articolo 6, della legge regionale 
26/2012 sono abrogati.   

  Art. 3.
      Sostituzione dell’articolo 9, della legge regionale 

14 giugno 2012, n. 26    

      1. L’articolo 9, della legge regionale 26/2012 è sostitu-
ito dal seguente:  

 “Art. 9    (Norma fi nanziaria).    — 1. In fase di prima at-
tuazione agli oneri derivanti dalla presente legge, stimati 
per l’anno 2013 in euro 10.000,00, si fa fronte con le ri-
sorse stanziate nel bilancio di previsione del Consiglio 
Regionale, unità previsionale di base (U.P.B.) 01.01.10 
“Spese correnti”, capitolo di nuova istituzione denomi-
nato “Spese per la realizzazione delle pari opportunità e 
della parità giuridica e sostanziale tra uomini e donne”. 

  2. Ai fi ni della copertura degli oneri di cui al comma 1, 
al bilancio di previsione 2013 del Consiglio Regionale è 
apportata la seguente variazione per competenza e cassa 
di uguale importo:  

   a)   in aumento: capitolo di spesa di nuova istituzione 
01.01.10 - denominato “Spese per la realizzazione delle 
pari opportunità e della parità giuridica e sostanziale tra 
uomini e donne” per euro 10.000,00; 

   b)   in diminuzione: capitolo di spesa 01.01.10 - 4306 
“Funzionamento garante dei detenuti” per euro 10.000,00; 

 3. Per le annualità successive al 2013, gli oneri derivan-
ti dall’attuazione della presente legge trovano copertura 
fi nanziaria nell’ambito dello stanziamento dell’U.P.B. 
01.01.10 del bilancio di previsione del Consiglio Regio-
nale, annualmente determinato ed iscritto ai sensi dell’ar-
ticolo 20, comma 2 dello Statuto della Regione Abruzzo e 
dell’articolo 3, comma 3, della legge regionale 9 maggio 
2001, n. 18 (Consiglio Regionale dell’Abruzzo, autono-
mia e organizzazione). 

 4. L’Uffi cio di Presidenza provvede alle occorrenti va-
riazioni del bilancio del Consiglio regionale.”.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE

  Art. 4.
      Modifi che alla L.R. n. 77 del 14 settembre 1999 “Norme 

in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”    

      1. Il primo capoverso del comma 2, dell’art. 8, della 
legge regionale 14 settembre 1999, n. 77, è sostituito dal 
seguente:  

 “2. La Giunta Regionale provvede ad adottare gli atti 
organizzativi di cui al successivo art. 17, articolando le 
Direzioni secondo le caratteristiche funzionali di ciascu-
na, prevedendo all’interno di esse lo svolgimento di tutte 
o di alcune delle seguenti attività in diretto raccordo con 
le strutture competenti per materia.”. 
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  2. Dopo il comma 2, dell’articolo 8, della Legge regio-
nale 14 settembre 1999, n. 77 è aggiunto il seguente:  

 “2  -bis  . Competente a proporre gli atti di cui al com-
ma 2 è il Direttore preposto alle Risorse umane e alla or-
ganizzazione, sentiti i Direttori interessati.” 

 3. La lettera   l)   , del comma 1, dell’articolo 23, della 
Legge regionale 14 settembre 1999, n. 77 è sostituita dal-
la seguente:  

 “  l)   provvede, all’interno della Direzione, alla mobilità 
del personale di qualifi ca non dirigenziale assegnato alla 
stessa, anche per sedi diverse, sentiti i Dirigenti dei Ser-
vizi interessati;”. 

  4. All’art. 31, della legge regionale 14 settembre 1999, 
n. 77 sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 4 le parole “e la Giunta regionale” sono 
soppresse; 

   b)    dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  
 “4  -bis  . la Giunta regionale, nel rispetto delle relazio-

ni sindacali, adotta gli atti elencati nel comma 4, su pro-
posta del Direttore preposto alle Risorse umane e alla 
organizzazione”. 

  5. Il comma 3, dell’art. 35, della legge regionale 14 set-
tembre 1999, n. 77 è sostituito dal seguente:  

 “3. La mobilità del personale tra le Direzioni è disposta 
dal Direttore preposto alle Risorse umane, sentiti i Diret-
tori interessati, nel rispetto dei criteri di cui al secondo 
comma.”.   

  Art. 5.
      Ulteriori modifi che alla L.R. n. 77 del 14 settembre 1999    

     1. Al comma 1, dell’art. 22, della Legge regionale 
14 settembre 1999, n. 77, le parole “Ferma restando la do-
tazione complessiva della dirigenza di cui all’allegato B” 
nonché le parole “del 20% del numero complessivo delle 
Direzioni regionali e, rispettivamente del 20% e” ed infi -
ne le parole “di cui all’art. 10, comma 5” sono soppresse.   

  Capo  III 
  ALTRE DISPOSIZIONI NORMATIVE

  Art. 6.
      Norme in materia di spese per il personale della Giunta 

e degli Enti strumentali    
     1. Nel rispetto dei principi in materia di coordina-

mento della fi nanza pubblica, la Giunta regionale, fatto 
comunque salvo quanto previsto dall’art. 26, della L.R. 
30.04.2009, n. 6 recante “Disposizioni fi nanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009-
2011 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regiona-
le 2009)”, può autorizzare gli Enti di cui all’elenco previ-
sto dall’art. 10, comma 13, lett.   b)  , della Legge regionale 
25 marzo 2002, n. 3 “Ordinamento contabile della Re-
gione Abruzzo”, ovvero può procedere all’assunzione di 
personale, nel limite del 40% della spesa corrispondente 
alle cessazioni dell’anno precedente, o al diverso limite 
che dovesse essere previsto da norme statali in materia 
di contenimento del costo del personale, solo qualora il 
rapporto di incidenza tra spesa complessiva del personale 
e spesa complessiva corrente sia inferiore al 50%. 

 2. Ai fi ni del presente articolo per spesa complessiva 
si intende quella sostenuta complessivamente sia dalla 
Giunta Regionale che dagli Enti contenuti nell’elenco in-
dicato nel comma 1.   

  Art. 7.
      Modifi ca all’art. 30 (Ulteriori misure di contenimento 

della spesa pubblica) della L.R. n. 68 del 28 dicembre 
2012 “Disposizioni di adeguamento agli articoli 1 e 2 
del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213. Modifi che alla legge regionale 10 agosto 
2010, n. 40 (Testo unico sul trattamento economico 
spettante ai Consiglieri regionali e sulle spese generali 
di funzionamento dei gruppi consiliari). Istituzione del 
Collegio dei revisori dei conti”          1. Dopo il comma 2, 
dell’art. 30, della L.R. 68/2012 è inserito il seguente 
comma:  

 “2  -bis   . Alle Aziende Territoriali per l’Edilizia Resi-
denziale pubblica (A.T.E.R.), vista la natura giuridica 
di “aziende” delle stesse, non si applicano le seguenti 
disposizioni:  

   a)   lettera   a)   del comma 1 relativamente ai commi 
3, 7, 13 e 14 dell’articolo 6 del decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione 
fi nanziaria e di competitività economica), convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

   b)   lettera   b)   del comma 1; 
   c)   lettera   d)   del comma 1 relativamente al comma 2 

dell’articolo 5 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Di-
sposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135.”.   

  Art. 8.
      Modifi che alla L.R. n. 10 del 28.1.2004 “Normativa 

organica per l’esercizio dell’attività venatoria, la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e la tutela 
dell’ambiente”    

     1. Al terzo periodo, del comma 4, dell’articolo 28, della 
legge regionale 10/2004, tra le parole “entro il termine” 
e le parole “del 15 marzo” la parola “improrogabile” è 
soppressa. 

 Al comma 4, dell’articolo 28, della legge regionale 
10/2004 sono aggiunte, infi ne, le seguenti parole “Qua-
lora il versamento venisse effettuato oltre la data del 
15 marzo, si applica la sanzione prevista al comma 4, lett. 
  a)  , dell’articolo 53.”.   

  Art. 9.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo della sua pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Abruzzo (BURA). 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel bollet-
tino uffi ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come Legge della Regione Abruzzo. 

 L’Aquila, 28 agosto 2013 

 CHIODI   

  13R00487
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    REGIONE SICILIA

  LEGGE  21 agosto 2013 , n.  16 .
      Modifi che all’articolo 128 della legge regionale 12 maggio 

2010, n. 11 e successive modifi che ed integrazioni ed inizia-
tive in favore degli enti teatrali e delle province regionali.    

      (Pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Regione 
Siciliana n. 39 - Suppl. ord. n. 1 - del 23 agosto 2013)  

 REGIONE SICILIANA 

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    
  Art. 1.

      Contributi in favore di enti    

      1. Il comma 2 dell’art. 128 della legge regionale 
12 maggio 2010, n. 11 e successive modifi che ed integra-
zioni è sostituito dal seguente:  

 “2. Oltre agli enti di cui al comma 1, i soggetti già de-
stinatari di precedenti espresse norme regionali di ricono-
scimento di specifi ci contributi, ove presentino istanza e 
abbiano i requisiti per l’accesso ai contributi di cui al pre-
sente articolo, possono essere prioritariamente benefi ciari 
di un sostegno economico, nei limiti delle disponibilità 
fi nanziarie previste nel bilancio della Regione.”. 

  2. Dopo il comma 3 dell’art. 128 della legge regionale 
12 maggio 2010, n. 11 e successive modifi che ed integra-
zioni è inserito il seguente:  

 “3  -bis   . Ai fi ni del riconoscimento, dell’attribuzione e 
dell’erogazione del contributo gli enti presentano:  

   a)   una relazione dettagliata relativa alla struttura 
dell’ente, al numero del personale occupato, ai curricula 
degli operatori e di tutto il personale nonché dei singoli 
componenti degli organi di amministrazione e un elenco 
dettagliato delle spese di gestione del triennio precedente; 

   b)   l’elenco di tutte le entrate e fi nanziamenti a qual-
siasi titolo ottenuti dall’ente, specifi cando dettagliatamen-
te sia nel preventivo che nel consuntivo la fi nalizzazione 
del contributo regionale ed, in particolare, gli eventuali 
altri contributi provenienti da altri enti erogatori. È, altre-
sì, specifi cata la denominazione degli altri soggetti eroga-
tori e l’entità degli importi ricevuti; 

   c)   il bilancio degli ultimi tre anni; 
   d)   una relazione analitica dell’attività per la quale è 

richiesto il fi nanziamento, che consenta il giudizio anali-
tico della congruità della spesa; 

   e)   una dichiarazione di inesistenza di incompatibilità 
o confl itto di interesse secondo la normativa vigente.”. 

 3. Al comma 4 dell’art. 128 della legge regionale 
12 maggio 2010, n. 11 e successive modifi che ed inte-
grazioni le parole “all’allegato “1” della” sono sostituite 
dalla parola “alla”. 

  4. Dopo il comma 8 dell’art. 128 della legge regionale 
12 maggio 2010, n. 11 e successive modifi che ed integra-
zioni sono inseriti i seguenti commi:  

 “8  -bis  . Per le fi nalità del presente articolo è istituito nel 
bilancio della Regione per l’esercizio fi nanziario 2013, 
dipartimento regionale del bilancio e del tesoro – Ragio-
neria generale della Regione un apposito fondo destinato 
al fi nanziamento di contributi in favore di soggetti bene-
fi ciari di un sostegno economico, con una dotazione com-
plessiva di 6.500 migliaia di euro, da ripartire con decreto 
dell’Assessore regionale per l’economia, previa delibera 
della Giunta regionale, ai dipartimenti competenti per 
materia. I contributi sono attribuiti ed erogati sulla base 
della disponibilità fi nanziaria iscritta nel bilancio della 
Regione, della congruità della spesa e della validità so-
ciale e culturale della stessa, sottoposta alle valutazioni 
da effettuarsi a cura di commissioni nominate da parte de-
gli Assessori regionali dei dipartimenti competenti (Beni 
culturali e identità siciliana; Famiglia, politiche sociali e 
lavoro; Infrastrutture e mobilità; Istruzione e formazione 
professionale; Risorse agricole e alimentari; Salute; Tu-
rismo, sport e spettacolo). L’erogazione del contributo è 
subordinata all’acquisizione dell’informativa antimafi a 
secondo le disposizioni di legge vigenti. 

 8  -ter  . La Giunta regionale approva lo schema di avviso 
generale di selezione e individua la struttura di massima 
dimensione che provvede alla pubblicazione dello stes-
so. Tale avviso contiene le modalità attuative contenute 
nel presente articolo e indica i dipartimenti regionali che 
devono pubblicare eventuali avvisi speciali di settore pre-
visti dalla vigente legislazione regionale. Ai dipartimenti 
competenti devono pervenire, entro 30 giorni dalla pub-
blicazione dell’avviso, i documenti previsti dal presente 
articolo, debitamente redatti e sottoscritti dal legale rap-
presentante degli enti. 

 8  -quater  . Per l’anno 2013, in considerazione della fun-
zione strumentale che svolgono alcuni enti dell’area del 
disagio sociale e della disabilità, le relative istanze de-
vono essere presentate entro quindici giorni dall’avviso 
e le istruttorie di concessione di contributi sono defi nite 
entro il termine di quindici giorni dalla presentazione del-
le stesse. 

 8  -quinquies  . È fatto obbligo alla Giunta regionale di 
pubblicare sul sito uffi ciale della Regione siciliana la 
graduatoria degli enti benefi ciari dei contributi, con il re-
lativo importo, il giorno successivo all’approvazione del 
decreto.”. 

 5. La Giunta regionale adotta gli atti di cui al comma 8  -
ter   dell’art. 128 della legge regionale 12 maggio 2010, 
n. 11 e successive modifi che ed integrazioni, entro sette 
giorni dalla data di pubblicazione della presente legge. 

 6. Per le fi nalità del presente articolo è autorizzata, 
per l’esercizio fi nanziario 2013, la spesa complessiva di 
6.500 migliaia di euro, cui si provvede con parte delle 
disponibilità dell’UPB 4.2.1.5.2, capitolo 215704, accan-
tonamento 1001 del bilancio della Regione per l’esercizio 
fi nanziario medesimo.   
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  Art. 2.

      Interventi in favore di enti teatrali    

      1. Alla spesa autorizzata, per l’esercizio fi nanziario 
2013, dal comma 1 dell’art. 72 della legge regionale 
15 maggio 2013, n. 9, di cui all’allegato 1 alla medesima 
legge, come rideterminata in applicazione del comma 2 
dello stesso articolo, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   UPB 13.2.1.3.5, capitolo 377314 ‘Teatro Stabile 
di Catania’ + 200 migliaia di euro; 

   b)   UPB 13.2.1.3.5, capitolo 377316 ‘Teatro Massi-
mo Bellini di Catania’ + 300 migliaia di euro; 

   c)   UPB 13.2.1.3.5, capitolo 377317 ‘Teatro di Mes-
sina’ + 200 migliaia di euro; 

   d)   UPB 13.2.1.3.5, capitolo 377318 ‘Teatro Biondo 
Stabile di Palermo’ + 300 migliaia di euro; 

   e)   UPB 13.2.1.3.5, capitolo 377726 ‘Contributi 
INDA’ + 200 migliaia di euro; 

   f)   UPB 13.2.1.3.5, capitolo 473707 ‘FOSS di Paler-
mo’ + 300 migliaia di euro; 

   g)   UPB 13.2.1.3.5, capitolo 473708 ‘Teatro Massi-
mo di Palermo’ + 300 migliaia di euro. 

  2. Alla tabella G di cui al comma 6 dell’art. 75 della 
legge regionale 15 maggio 2013, n. 9, sono apportate, per 
l’esercizio fi nanziario 2013, le seguenti variazioni:  

   a)   UPB 13.2.1.3.5, capitolo 378118 + 200 migliaia 
di euro. 

 3. Agli oneri discendenti dall’applicazione del presente 
articolo, quantifi cati in complessivi 2.000 migliaia di euro 
per l’esercizio fi nanziario 2013, si provvede con parte 
delle disponibilità dell’UPB 4.2.1.5.2, capitolo 215704, 
accantonamento 1001 del bilancio della Regione per 
l’esercizio fi nanziario medesimo.   

  Art. 3.

      Interventi in favore delle province regionali    

      1. All’art. 15 della legge regionale 15 maggio 2013, 
n. 9, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 1 le parole “44.000 migliaia di euro” 
sono sostituite dalle parole “49.000 migliaia di euro”; 

   b)   al comma 4 è soppressa la lettera   h)  ; 

   c)   alla fi ne del comma 7 sono aggiunte le seguen-
ti parole “Sono, inoltre, abrogate tutte le disposizioni 
di legge che prevedono riserve o criteri di assegnazione 
specifi ci a valere sul fondo delle autonomie locali per le 
province regionali”.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 21 agosto 2013 

 CROCETTA 

  Assessore regionale per l’economia:    BIANCHI 
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